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di SILVIA
MARINI

DAIQUIRI
HARAKIRI

L a mente umana è
affascinante, vede
tappeti rossi tra

gli ombrelloni e incorona-
zioni tra i castelli di sabbia.
I deliri della politica da
spiaggia, senza ascoltare la
saggezza dei motti popo-
lari e contro le leggi della
fisica, si sgonfiano nel
tempo di un aperitivo.
E' il Daiquiri Harakiri, il
cocktail dell'estate, la ricet-
ta segreta in cui gli ingre-
dienti si mescolano e i co-
lori sbiadiscono, in cui la
materia solida diventa li-
quida e i confini sfumano
notevolmente. Al momen-
to non si conosce se la mi-
scela sia nata da un ocula-
to calcolo o da un macro-
scopico errore, gli effetti
collaterali non sono anco-
ra stati quantificati, si è
notato però che, esageran-
do con le dosi, i nemici
scoprono in fretta punti in
comune e i vecchi alleati
evaporano come gas.
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L a sera prima con
gioia e un pò di
apprensione si

prepara lo zaino. C’è po-
sto anche per il quaderno
a quadretti. Nella mente,
prima di addormentarsi,
tornano lucidi i ricordi di
quando al loro posto c’era-
vamo noi. La mattina col
cuore in gola si parte per
andare a scuola. La mano
nella mano stretta forte.
L’emozione di essere
grandi. I timori di ogni
nuovo inizio. La campa-
nella suona. I sorrisi si ac-
cendono, gli occhi si fan-

no lucidi. Li vedremo vo-
lare via con lo zainetto in
spalla. Si volteranno, ci
saluteranno con la mano e
spariranno, per diventare
grandi e cominciare a co-
struire il loro futuro.
Buon inizio di scuola a
tutti i bambini, ma soprat-
tutto ai genitori che si pre-
parano a vederli crescere
e “camminare” con le pro-
prie gambe…
Buon lavoro agli inse-
gnanti che tanta cura e at-
tenzione dedicano alle
nuove generazioni

Francesco Brufani
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Il Dirigente prof. Carlo Menichini e i docenti dell’Istituto
     Professionale per i Servizi Commerciali di Bastia deside-
      rano ringraziare vivamente tutti i genitori che, iscrivendo
i propri figli nella nostra scuola, hanno dimostrato fiducia e
apprezzamento del nostro operato. Nel corso di questi anni
scolastici, mentre si avvertiva chiaramente il pericolo di una
mentalità che identificava gli istituti professionali come scuole
di scarso valore formativo e culturale, abbiamo arricchito la
nostra offerta educativa puntando sulla professionalità e scar-
dinato resistenti disuguaglianze. Lo stretto legame con le re-
altà economiche del territorio permette percorsi d’integra-
zione tra esse e il nostro Istituto con significativi periodi di
alternanza scuola-lavoro altamente formativi. La qualità del-
la relazione didattica innovativa, sostenuta dal corpo docen-
te, rende gli studenti capaci di vincere le sfide occupazionali
odierne, grazie a una proficua crescita intellettuale e perso-
nale. I nostri alunni sviluppano competenze trasversali in aule
tematiche e laboratori, curando lo sviluppo del senso civico e
il rispetto delle regole della comunità a cui appartengono; al
termine dei cinque anni di studi, il Tecnico dei Servizi Com-
merciali è pronto a nuove sfide. Numerosi Progetti, incontri

con esperti, attività sportive
ricche e articolate, apprendi-
mento di due lingue stranie-
re arricchito da interventi di
docenti madrelingua, conse-
guimento di certificazioni
linguistiche e molto altro an-
cora ci rendono ogni giorno
orgogliosi, ma la vera moti-
vazione, quella che ci orien-
ta e ci fornisce energia, pro-
viene dai nostri studenti ai
quali auguriamo buon anno
scolastico.

Saluto del preside
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I PRIMI D’ITALIA
Foligno - dal 26 al 29 settembre

Dopo il grande succes
so della scorsa edi
zione - dichiara Aldo
Amoni, Presidente di
Epta - siamo riparti-

ti con tanto
entusiasmo
per proporre
un program-
ma che con-
quisti anco-
ra una volta
il pubblico.
A Foligno
t ro v e re t e
tante novità

e grandi nomi per celebrare in
grande stile i primi piatti e la cul-
tura alimentare italiana. Per
esempio, sarà con noi lo  “Chef
Atomico” Andrea Mainardi, sul
palco de I Primi d’Italia  il gior-
no dell’apertura del Festival. E
non solo. In occasione dei cin-
quecento anni dalla morte di Le-
onardo Da Vinci stiamo organiz-
zando una bellissima mostra con
i suoi disegni e un convegno de-
dicato al genio e il buon mangia-

re. Leonardo, infatti, era un
amante della buona cucina e
sembra che abbia ideato la pri-
ma macchina degli spaghetti del-
la storia!.
Torna anche il grande appunta-
mento con A Tavola con le Stel-
le. Quest’anno il pubblico potrà
gustare le specialità di: Valeria
Piccini del ristorante da Caino di
Montemerano, Marco Bottega
del ristorante Aminta d Genazza-
no e Silvia Baracchi del Falco-
niere di Cortona. Tre stellati del-
la guida Michelin di altissimo li-
vello per una manifestazione che
da sempre punta su qualità ed ec-
cellenza.
Ai Primi d’Italia il pubblico tro-
verà ancora una volta l’intratte-
nimento migliore. Dopo Mainar-
di i visitatori potranno ridere con
Paolo Migone, ballare con la Lit-
tle Tony Family Band, con la
musica di Annalisa Baldi e di Na-
poli punto e a capo. Un calenda-
rio di appuntamenti ricco e pen-
sato per coinvolgere tutti, anche
i più piccoli grazie a I Primi d’Ita-

Un grande programma per una
grande XXI edizione

I Primi d’Italia, il Festival Nazionale dei Primi Piatti di Epta Confcommercio
Umbria arriva alla XXI edizione e propone ancora una volta un ricco programma

di ospiti e appuntamenti dal 26 al 29 settembre a Foligno

ALDO AMONI,
presidente di Epta
Confcommercio

lia Junior e al pranzo della do-
menica dedicato ai bambini e alle
loro famiglie con una coinvol-
gente animazione.
Confermate anche le collabora-
zione d’eccellenza con Radio Su-
basio e Trenitalia, rispettivamen-
te official radio e official carrier
del Festival.
Chi raggiungerà Foligno a bor-
do dei treni regionali avrà diritto
a sconti dedicati all’interno del
Festival e all’ingresso dei prin-
cipali musei cittadini.
La manifestazione veste così a fe-
sta l’intero centro storico, pro-
muovendo a tutto tondo la cultu-
ra del primo piatto in tavola e pro-
ponendo imperdibili Villaggi del
Gusto, ognuno con il proprio

tema, nazionale e internaziona-
le. Quattro giorni all’insegna di
degustazioni continuative, lezio-
ni di cucina, dimostrazioni di
grandi Chef, produzioni alimen-
tari di qualità e spettacolo per tut-
ti. A I Primi d’Italia tutte le vie
portano al gusto.
Appuntamento, dunque, dal 26 al
29 settembre 2019 con l’eccezio-
nale XXI edizione de I Primi
d’Italia!

Per rimanere aggiornati:
www.iprimiditalia.it;

@festivaliprimiditalia;
@iprimidItalia;
@iprimiditalia;
@iprimiditalia
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Dagli anni ‘50 fino al 2002 più di mezzo secolo di 
   Un racconto dello stretto 

LA VERA STORIA DELLA SPI
numero 6 - Settembre 2019

Nell’immediato dopo-
guerra le attività riguar-
davano il molino e il pa-
stificio.
Il nome della Società era
Molini e Pastificio F.lli Pe-
trini e gli amministratori
erano i quattro azionisti:
Giuseppe, Camillo, Ales-
sandro e Piero. Un quinto
socio e fratello, Espartero,
già deceduto, aveva lascia-
to la sua quota azionaria al
figlio Giorgio che non par-
tecipò mai alla gestione
aziendale, pur dividendone
gli utili.
I quattro fratelli gestivano
l’azienda con precise re-
sponsabilità operative: Ca-
millo provvedeva all’ap-
provvigionamento delle
materie prime. Nei primi
anni erano i grani duri e te-
neri per le necessità del
molino e del pastificio, da-
gli anni ’50, con l’inizio del-
l’attività zootecnica, i volu-
mi dei diversi cereali si tri-
plicarono sfiorando i tre mi-
lioni di quintali ogni anno.
Alessandro, che aveva la
residenza a Roma, si occu-
pava delle vendite; opera-

PETRINI-HISTORY

va in una sede a Piazzale
Flaminio. Avrebbe organiz-
zato, nel tempo, una straor-
dinaria compagine com-
merciale che si sarebbe ra-
mificata in tutto il Paese.
Piero seguiva l’organizza-
zione di fabbrica in tutte le
sue necessità: programmi di
lavoro, personale operativo,
macchinari, manutenzioni e
acquisto di materie secon-
darie.
Giuseppe, laureato in agra-
ria, iniziò con lungimiran-
za, a studiare l’utilizzo dei
diversi sottoprodotti della
macinazione del grano per
fornire agli animali un ali-
mento completo.
Alla fine degli anni ’50 en-
trò nella compagine di co-
mando Riccardo Petrini,
chimico e farmacista, gene-
ro di Giuseppe, che prese il
controllo delle produzioni
per assicurarne la produtti-
vità e la legalità.
A tale scopo organizzò un
laboratorio chimico fornito
delle attrezzature più avan-
zate con all’opera una squa-
dra di chimici che nel tem-
po contribuirono a fortifica-

di LUCIANO TISBA

re le relazioni con le più
grandi aziende dolcia-
rie d’Italia. Il
gruppo degli
a m m i n i -
stratori,
c o m -

pre-
s o
A l e s -
s a n d r o
che veniva
da Roma, per
consuetudine si riu-
niva ogni lunedì in sede a
Bastia per analizzare i dati
aziendali della settimana
precedente e programmare
le attività della successiva.
All’epoca la Società era di
modeste dimensioni e ope-
rava in un ristretto territo-

rio del-
l’Italia centrale.
E’ tra gli anni ’50 e ’60 che lo
sviluppo ebbe una prima acce-
lerazione.
L’intuizione del dottor Giusep-

“Ho avuto l’opportu-
nità di lavorare
all’interno della

Spigadoro-Petrini dal
1961 al 2002. La
finalità di questo

racconto è di lasciare
una testimonianza

sulla vita della
Società e sui suoi
successi in campo

nazionale e all’este-
ro, presumendo che

molte persone di
Bastia non ne abbia-
no sufficiente cono-
scenza. Cercherò di
sintetizzare ciò che è
avvenuto dagli anni
’50 fino al 2002.”
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storia della Spigadoro Petrini in Italia e nel mondo
collaboratore Luciano Tisba

GADORO-PETRINI (PARTE 1)
numero 6 - Settembre 2019 PETRINI-HISTORY

bricato, in coda al magaz-
zino del pastificio. Il boom
dei volumi di vendita fece
partire lo studio per la rea-
lizzazione e la collocazio-
ne di un nuovo impianto.
Nel 1964 il progetto si rese
concreto. Il nuovo mangi-
mificio ebbe una potenzia-
lità produttiva di 10.000
quintali giornalieri che lo
collocarono tra i più grandi
e tecnologicamente avanza-
ti in Europa. Parteciparono
alla realizzazione:
- per i macchinari e le tec-
nologie la ditta Buhler
(Svizzera), leader mondia-
le del settore.
- Per il fabbricato di accia-
io, le officine Franchi di
Bastia.
- In seguito, il grande ma-
gazzino dei prodotti finiti fu
costruito dalla Vibrocemen-
ti di Perugia su progetto
dell’Ingegner Enrico Mar-
cucci, prezioso collaborato-
re esterno della società.
Nello stesso anno si realiz-
zò la nuova sede degli uffi-
ci e quella delle officine:
meccanica, elettrica, fale-
gnameria e carrozzeria.
Nel 1965 un grave lutto col-
pì la Società: Camillo Pe-
trini fu vittima mortale di un
incidente stradale. Un pae-
se intero lo pianse ricono-
scendone le qualità di uma-
nità e intraprendenza socia-
le, l’azienda perse uno dei
suoi pilastri. Il fratello Pie-
ro ne prese il ruolo nell’in-
carico degli approvvigiona-
menti di materie prime.

Nel frattempo, tra il 1955 e
il 1960, in Società erano
entrati il figlio di Camillo:
Carlo e i figli di Alessandro:
Gastone e Maurizio.
Nel 1967 un decreto gover-
nativo dettava le nuove nor-
me per la produzione e il
confezionamento delle pa-
ste alimentari e delle fari-
ne. La pasta doveva essere
prodotta esclusivamente
con “semola di grano duro”
e doveva essere messa in
commercio confezionata
soltanto in pacchi da gr.
250, gr. 500, kg. 1, kg. 3,
kg. 10.
Nei negozi sparivano le
paste sfuse e quelle pro-
dotte con materie prime
diverse.
Tutto ciò comportò un gran-
de investimento per dotare
la fabbrica di tutte le tecno-
logie necessarie e la Socie-
tà s’impegnò acquistando i
migliori macchinari esisten-
ti sul mercato europeo, sce-
gliendo la ditta tedesca Ro-
vema, top del settore. Nei
primi anni ’70 il volume
delle vendite della pasta era
molto cresciuto e l’ufficio
tecnico della Società fu sol-
lecitato a preparare un pro-
getto per la realizzazione di
un nuovo pastificio.
Il progetto fu pronto in poco
tempo e prevedeva un fab-
bricato che avrebbe occupa-
to tutto il terreno che copri-
va la distanza fra il nuovo
mangimificio e il limite
imposto dalla Superstrada
S.S. 75. La potenzialità di
produzione di pasta, con i
suoi 4.000 quintali,  avreb-
be collocato la “Spigadoro”
al secondo posto in Italia
subito dopo la Barilla.
In quel momento economi-
co, il governo al fine di
bloccare l’inflazione cre-
scente decretò il blocco dei
prezzi sui beni di prima ne-
cessità: pane, pasta, latte,
zucchero e ciò comportò
nell’imprenditoria dei setto-
ri in questione, una dovuta

cautela sugli investimenti
che furono dirottati, da par-
te della Petrini, nell’acqui-
sizione di due mangimifici
al nord (Padova e Monfer-
rato) e la costruzione di
quattro mangimifici al sud
(Caivano – NA / Bari / Ca-
gliari e Trapani), accanto-
nando il progetto “nuovo
Pastificio”.
In Italia nessuna azienda
mangimistica aveva sette
centri di produzione dai
quali potevano essere rag-
giunti tutti gli angoli del ter-
ritorio nazionale.
Si superarono 5 milioni di
quintali venduti in un anno
e il marchio “Petrini” diven-
ne leader a livello naziona-
le.
Il fatturato della Società
superò i 300 miliardi di
lire l’anno e si posizionò
sui livelli più alti tra le
aziende agroalimentari.
Un particolare rilievo, che
dette lustro e rinomanza alla
Società, fu il lavoro svolto
sul settore delle farine ali-
mentari: la collaborazione
fra i tecnici del molino e gli
specialisti del laboratorio
chimico, consentì l’orienta-
mento della produzione
verso le farine “speciali”.
In virtù di quest' osmosi
professionale uscirono mi-
scele personalizzate indiriz-
zate ai grandi nomi di azien-
de dolciarie come Plasmon,
Ferrero, Nestlè, Sammonta-
na, Tre Marie, Bauli, Mele-
gatti che consacrarono il
prodotto da boutique ali-
mentare.
L’impianto lavorava inin-
terrottamente sei giorni la
settimana e tra grani duri
e teneri la quantità di ma-
cinazione superava ogni
anno il milione di quinta-
li. Era l’anno 1970 e si rese
necessario un potenzia-
mento dello stoccaggio del
grano.

Continua nel prossimo
numero

pe Petrini
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L
a prima volta
lo impiccaro-
no nudo con
una rozza cor-
da di canapa,

ma quando fu sul punto di
spirare lo strapparono dal-
la forca e lo rianimarono;
poi lo appesero di nuovo,
a un collare di ferro, e sta-
volta morì ma soltanto
dopo mezz'ora di agonia.
Accadde nelle prime ore
del 9 aprile 1945, sulla
Appelplatz del campo di
concentramento di Flos-
senbürg, in Franconia. La
vittima era il contrammi-
raglio Wilhelm Hans Ca-
naris; da tre mesi aveva
compiuto 58 anni e quale
capo dell'Abwehr - il ser-
vizio segreto militare del
Terzo Reich - era stato
uno dei più fedeli fautori
del nazionalsocialismo.
Le ultime ore di Canaris
sono misteriose quanto
gran parte della sua vita e

A cura di
MARIO CICOGNA

per questo anche oggi, a
tanta distanza di tempo, è
difficile dire chi fu vera-
mente il "piccolo ammi-
raglio" e perché, dopo
aver appoggiato Hitler, si
staccò da lui e, a modo
proprio, lo combatté.
Canaris non prese parte
diretta all'attentato al
Führer del 20 luglio 1944
e se è vero che, in seno
all'Abwehr, egli lasciava
agire un cospicuo nume-
ro di attivi cospiratori an-
tinazisti, è altrettanto vero
che, nel pieno disfacimen-
to dell'Abwehr, sul finire
del 1942, fu proprio l'Uf-
ficio II del suo servizio
segreto a consegnare con
grande zelo, nelle mani
della Gestapo, la rete spio-
nistica comunista della
Rote Kapelle.
Brillante esordio, quello
dell'uomo che diacianno-
ve anni dopo sarebbe di-
ventato il capo supremo

L'Amleto della Germania conservatrice

dei Servizi Speciali Mili-
tari della Germania nazi-
sta.
Era nato il 1º gennaio
1887 da un'agiata famiglia
di industriali del ferro, di
origine italiana recente e
forse, come denota il
nome, più lontanamente
greca.
Nel liceo di Duisburg,
dove compì ottimi studi,
l'avevano soprannomina-
to il "piccolo levantino".
In ogni caso, aveva eredi-
tato dagli antenati medi-
terranei il dono delle lin-
gue e la passione per il
mare.
A 18 anni, quando senza
alcun dubbio uno splendi-
do avvenire lo attendeva
nell'industria della Rena-
nia, volle arruolarsi nella
Marina.
Nel 1907, s'imbarcò per
una crociera nell'Atlanti-
co del Sud, a bordo del-
l'incrociatore "Bremen".

Quel lungo viaggio fu
molto proficuo per Cana-
ris: imparò lo spagnolo e
s'impratichì dell'America
Latina e della sua storia
movimentata. Nelle ore li-
bere l'ufficiale di marina,
che con la sua curiosità si
era meritato un altro so-
prannome, il "ficcanaso",
raccolse informazioni e
scrisse le sue impressioni,
esprimendole sotto la for-
ma di un vero e proprio
rapporto.
Con un colpo di audacia
che si sarebbe potuto ri-
torcere contro di lui, sta-
bilì di far pervenire con
discrezione (senza rispet-
tare le vie gerarchiche)
quel rapporto al Ministe-
ro degli Affari Esteri di
Berlino. Al suo ritorno di-
venne informatore del
ministero. Ma questa car-
riera parallela si avviò ve-
ramente soltanto nel 1910.
Canaris aveva allora 23

LA SPIA DELLE SPIE

anni; era terzo ufficiale su
una torpediniera in viaggio
amichevole nei porti danesi
e norvegesi. Ne ritornò con
una pesca miracolosa: un
rapporto particolareggiato
sull'impianto dei Servizi in-
glesi nei paesi scandinavi,
rapporto che produsse una
grande impressione.
Due anni dopo fece passi da
gigante: con il pretesto di una
crociera di routine nel Mar
Egeo, l'incrociatore "Dre-
sden" doveva andare a segui-
re da vicino l'evolversi della
situazione in Turchia, paese
coinvolto in pieno nella
guerra balcanica. Là, Cana-
ris non si accontentò di ana-
lizzare e di descrivere, ma
agì: reclutò agenti e annodò
stretti contatti con alcuni uf-
ficiali dell'esercito ottomano.
Alla vigilia della guerra, gli
fu affidata una nuova missio-
ne: il "Dresden" ripartiva per
il Messico, che allora si tro-
vava in piena guerra civile.

La carriera di Wilhelm Canaris
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L'incrociatore tedesco arri-
vò proprio nel momento in
cui il presidente Huertas
veniva rovesciato, e fu Ca-

naris stesso a consiglia-
re al presidente destitui-
to di imbarcarsi sul
"Dresden", che era in

partenza per la Gia-
maica.
La guerra scoppiò pro-
prio mentre il "Dre-
sden" stava facendo
scalo in quel possedi-
mento britannico.
Dopo aver colato a pic-
co parecchie navi in-
glesi, il "Dresden" rag-
giunse in tutta fretta la
squadra dell'ammira-
glio von Spee. Com-
prendendo lo "Schar-
nhorst", lo "Gneise-
nau", il "Leipzig", il
"Dresden" ed il famo-
so "Emden", la squadra
distrusse, il 1º novem-
bre 1914, la squadra
inglese dell'ammira-
glio Craddock davanti

a Coronel (Cile).
Poco più tardi, il 12 di-
cembre, doveva essa
stessa essere distrutta

nella battaglia delle Iso-
le Falkland.Vi fu un solo
scampato a questo gran-
dioso naufragio, il "Dre-
sden", che, sempre con
Canaris a bordo, trovò ri-
fugio sulla costa cilena.
Ma fu soltanto un breve
rinvio: inseguito e rag-
giunto dal l'incrociatore
inglese "Glasgow", il
"Dresden" dovette autoaf-
fondarsi. I cileni, neutra-
li, internarono i tedeschi
sopravvissuti, fra i quali
Canaris, nell'isoletta di
Quiriquina.
Canaris impiegò quattro
mesi per preparare la pro-
pria evasione. Guidato da
un agente tedesco dell'am-
basciata di Santiago, intra-
prese allora una straordi-
naria marcia prima a pie-
di, poi a cavallo, attraver-
so la Cordigliera delle

Canaris e Heydrich a un pranzo di gerarchi nazisti, all’inizio del
conflitto. L’amicizia tra i due si trasformò in odio mortale quando
Heydrich tentò di incorporare l’Abwher sotto il controllo delle SS.

Una seduta del processo agli autori del fallito attentato del 20 luglio 1944. Coinvolto nel complotto per eliminare il Fuhrer.
Canaris venne fatto arrestare un meses dopo per decisione di Kaltenbrunner, capo del RSA.

Ande, per trovare asilo
presso un ricco piantatore
tedesco di nome von
Bülow. Raggiunse allora
l'Europa e divenne l'aiu-
tante dell'addetto navale
tedesco, a Madrid, sotto lo
pseudonimo di Guillermo.
L'ottima qualità del suo
lavoro d'informazione lo
fece scegliere per una mis-
sione di spionaggio e di
sabotaggio negli Stati
Uniti, nella squadra ani-
mata da von Papen. Di lì
raggiunse il Canada e pro-
seguì il suo lavoro di sa-
botaggio di fabbriche sot-
to gli pseudonimi succes-
sivi di Otto Seliger, ebreo
polacco, e di Mosé
Meyerber, ebreo russo.
Dopo l'eliminazione del-
le reti dello spionaggio
tedesco negli U.S.A., Ca-
naris ritornò in Europa,
dove compì nuove mis-
sioni. Alla fine della guer-
ra, riprese il servizio atti-
vo nella Kriegsmarine.
"Abwehr", in tedesco, si-
gnifica "difesa" ma con
questo termine - durante
i nove anni che corrono
fra il 1935 ed il 1944 - si
indicarono il servizio se-
greto militare della Ger-
mania ed il regno miste-
rioso dell'ammiraglio Ca-
naris. Il vero nome del-
l'Abwehr era "Amt Au-
sland Nachrichten und
Abwehr", cioè "Ufficio di
informazioni estere e di
difesa" e la storia della sua
"rete" è un po' la storia del
Terzo Reich.
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A TUTTO SPORT

E
ra il 2009 quan-
do l’UMBRA
GROUP dava
via al progetto
U M B R A

campus, un luogo dove i
figli dei dipendenti po-
tessero trascorrere l’esta-
te nel periodo di chiusu-
ra estiva delle scuole, di-
vertendosi, immersi in
attività sportive, labora-
tori e giochi di gruppo. Il
Campus, nato per sem-
plificare la conciliazione
tra vita lavorativa e pri-
vata dei lavoratori ha as-
sunto un’identità propria
grazie anche a collabora-
tori professionali e talen-
tuosi. I valori aziendali
hanno permeato anche
questo progetto: il rispet-
to, la responsabilità ed il
lavoro di squadra, il tut-
to insaporito con una
buona dose di diverti-
mento, sono diventati
parte di un’identità di cui
oggi il Campus benefi-
cia. Questo risultato è
stato possibile anche gra-
zie alla preziosa collabo-
razione instaurata con le
più qualificate aziende
del territorio.
Giunti alla decima edi-
zione, UMBRAGROUP
viene oggi premiata
come “Welfare Cham-
pion” da Welfare Index
PMI. Un premio attribu-
ito sulla base di un indi-
ce di valutazione che as-
segna un punteggio al
Welfare Aziendale.
L’azienda ha ottenuto

ATTUALITÀ numero 6 - SETTEMBRE 2019

non solo il massimo ra-
ting ma anche una men-
zione speciale nella cate-
goria “conciliazione vita-
lavoro”.
I locali scelti per l’attivi-
tà sono tutti vicini al-
l’azienda, per facilitare i
dipendenti. Il servizio so-
cioeducativo è affidato
da sempre alla locomoti-
va, cooperativa che met-
te a disposizione educa-
tori ed animatori. Ogni
anno viene scelto dal-
l’Azienda e approfondi-
to un particolare tema,
per sensibilizzare i bam-
bini sugli aspetti ad esso
correlati. Il tema di que-
sta edizione è stato: “A
tutto sport!”: i bambini
sono impegnati in molte
attività, anche con il con-
tributo delle associazio-
ni sportive della città di
Foligno. Oltre allo sport,
numerose le iniziative ri-
creative e di apprendi-
mento, nonché escursio-
ni settimanali alla sco-
perta delle bellezze natu-
ralistico-culturali che cir-
condano la città.
Anche quest’anno è

coinvolta nel progetto la
Fondazione Valter Bal-
daccini, grazie alla qua-
le già lo anno scorso i
bambini hanno potuto
sperimentare l’arte della
lettura e, nel caso dei più
grandi, la traduzione di
test in-book, cioè testi
tradotti parzialmente in
simboli che facilitano la
lettura e forniscono un
supporto in più per l’ap-
prendimento. Il campus
si presenta come una so-
luzione alla chiusura esti-
va delle scuole, stimolan-
do l’interazione tra fami-
glie, favorendo la socia-
lizzazione tra i più picco-
li e contribuendo ad ali-
mentare in UMBRA-
GROUP un clima sereno

e professionale. Per An-
tonio Baldaccini, CEO
UMBRAGROUP: “Il
Campus è diventato un
fiore all’occhiello della
nostra Azienda. Ormai
da anni la passione e la
dedizione di alcuni nostri
collaboratori viene mes-
sa al servizio di tutti at-
traverso l’organizzazio-
ne di un Campus estivo
che vuole offrire veri e
propri momenti educati-
vi e di socializzazione. In
questo modo offriamo un
servizio alle famiglie e
favoriamo il corretto bi-
lanciamento tra vita la-
vorativa e vita privata.
Siamo orgogliosi di aver
ricevuto proprio lo scor-
so marzo un importante
premio nazionale con
menzione speciale per
questo nostro impegno
nel promuovere il siste-
ma Welfare per tutta la
nostra comunità profes-
sionale”.
Non ci resta che ringra-
ziare tutti i bambini che
hanno partecipato e reso
pieno di allegria il nostro
campus.

Il campus targato UMBRAGROUP
ottiene un importante riconoscimento

Mercoledì
17 luglio
2019, Elisa
Cecchetti
di Ospeda-
licchio, ha
conseguito
la Laurea in
S c i e n z e
della For-
mazione Primaria presso
l'Università degli Studi di
Perugia, Dipartimento di Fi-
losofia, Scienze Sociali,
Umane e della Formazione,
discutendo la tesi: "Matema-
tica: l'importanza di saper
argomentare", con la valu-
tazione di 110 e lode. Rela-
tore Prof. Danilo Costarelli.
Alla neo dottoressa giunga-
no le congratulazioni dei
genitori Marcello e Rosan-
na, dei fratelli Simone e Fe-
derico, della nonna e degli
zii per il brillante successo
conseguito e gli auguri per
un futuro pieno di successo.

BRILLANTE
LAUREA

ELISA CECCHETTI

Mercoledì
17 luglio
2019, Fede-
rica Filip-
pucci, di
Cannara, ha
c o n c l u s o
b r i l l a n t e -
mente il suo
percorso di studi alla Fa-
coltà di Scienze della For-
mazione Primaria di Peru-
gia con il massimo dei
voti: 110/110 e lode. Fede-
rica ha discusso la tesi dal
titolo “Tra motivazione e
apprendimento della ma-
tematica: il ruolo della di-
dattica attiva”, seguita dal
relatore Prof. Federico
Batini.
La famiglia e tutti i suoi
amici le augurano di cuo-
re una splendida carriera!
In bocca al lupo!

BRILLANTE
LAUREA

FEDERICA FILIPPUCCI
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zie alla preziosa collabo-
razione instaurata con le
più qualificate aziende
del territorio.
Giunti alla decima edi-
zione, UMBRAGROUP
viene oggi premiata
come “Welfare Cham-
pion” da Welfare Index
PMI. Un premio attribu-
ito sulla base di un indi-
ce di valutazione che as-
segna un punteggio al
Welfare Aziendale.
L’azienda ha ottenuto

ATTUALITÀ numero 6 - SETTEMBRE 2019

non solo il massimo ra-
ting ma anche una men-
zione speciale nella cate-
goria “conciliazione vita-
lavoro”.
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tà sono tutti vicini al-
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dipendenti. Il servizio so-
cioeducativo è affidato
da sempre alla locomoti-
va, cooperativa che met-
te a disposizione educa-
tori ed animatori. Ogni
anno viene scelto dal-
l’Azienda e approfondi-
to un particolare tema,
per sensibilizzare i bam-
bini sugli aspetti ad esso
correlati. Il tema di que-
sta edizione è stato: “A
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sono impegnati in molte
attività, anche con il con-
tributo delle associazio-
ni sportive della città di
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ni settimanali alla sco-
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ralistico-culturali che cir-
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coinvolta nel progetto la
Fondazione Valter Bal-
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le già lo anno scorso i
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grandi, la traduzione di
test in-book, cioè testi
tradotti parzialmente in
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va delle scuole, stimolan-
do l’interazione tra fami-
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li e contribuendo ad ali-
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GROUP un clima sereno

e professionale. Per An-
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traverso l’organizzazio-
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che vuole offrire veri e
propri momenti educati-
vi e di socializzazione. In
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servizio alle famiglie e
favoriamo il corretto bi-
lanciamento tra vita la-
vorativa e vita privata.
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ricevuto proprio lo scor-
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nel promuovere il siste-
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Il campus targato UMBRAGROUP
ottiene un importante riconoscimento

Mercoledì
17 luglio
2019, Elisa
Cecchetti
di Ospeda-
licchio, ha
conseguito
la Laurea in
S c i e n z e
della For-
mazione Primaria presso
l'Università degli Studi di
Perugia, Dipartimento di Fi-
losofia, Scienze Sociali,
Umane e della Formazione,
discutendo la tesi: "Matema-
tica: l'importanza di saper
argomentare", con la valu-
tazione di 110 e lode. Rela-
tore Prof. Danilo Costarelli.
Alla neo dottoressa giunga-
no le congratulazioni dei
genitori Marcello e Rosan-
na, dei fratelli Simone e Fe-
derico, della nonna e degli
zii per il brillante successo
conseguito e gli auguri per
un futuro pieno di successo.

BRILLANTE
LAUREA

ELISA CECCHETTI

Mercoledì
17 luglio
2019, Fede-
rica Filip-
pucci, di
Cannara, ha
c o n c l u s o
b r i l l a n t e -
mente il suo
percorso di studi alla Fa-
coltà di Scienze della For-
mazione Primaria di Peru-
gia con il massimo dei
voti: 110/110 e lode. Fede-
rica ha discusso la tesi dal
titolo “Tra motivazione e
apprendimento della ma-
tematica: il ruolo della di-
dattica attiva”, seguita dal
relatore Prof. Federico
Batini.
La famiglia e tutti i suoi
amici le augurano di cuo-
re una splendida carriera!
In bocca al lupo!

BRILLANTE
LAUREA

FEDERICA FILIPPUCCI
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Quali sono le si-
tuazioni di emer-
genza in cui è ri-
chiesto l'aiuto di
Croce Rossa? -

Essendo un’organizzazio-
ne umanitaria mondiale, le
situazioni critiche in cui
interviene Croce Rossa
sono molteplici, non solo
a livello territoriale, ma
anche nazionale ed inter-
nazionale. Dallo scorso
dicembre un contingente
di uomini e mezzi è anco-
ra presente in Mozambico
per prestare soccorso alla
popolazione in seguito al-
l’alluvione che si è abbat-
tuta sul paese, ma anche in
Venezuela (colpita dalla
recente guerra civile), i
volontari invece sono sta-
ti impegnati nel lavoro di
monitoraggio e di catalo-
gazione dei medicinali che
arrivati lì con la più gran-
de spedizione di farmaci,
in termini quantitativi ed
economici, mai realizzata
fino ad ora. (Si parla in-
fatti di circa 2000 euro di
medicinali di prima neces-
sità interamente donati
dalle case farmaceutiche).
E a livello nazionale? - A
livello nazionale la Croce

Rossa Italiana interviene
in tutti i casi di calamità
naturali, eventi sismici o
qualsiasi altro tipo di
emergenza, come il sisma
che ha colpito la zona di
Norcia e della Valnerina
nel 2016 o ancora come la
più recente caduta del
Ponte di Genova (dove
Croce Rossa è tutt’ora pre-
sente). Si tratta di eventi
per i quali, prima di inter-
venire è necessario valu-
tarne la gravità in base al
numero di persone coin-
volte. Solo così il Comi-
tato Nazionale di Croce
Rossa Italiana (con sede a
Roma) potrá decidere se
intervenire con aiuti pro-
venienti esclusivamente
dal comitato CRI Locale

CROCE ROSSA: 1 Comitato Regionale, 19 Comitati
Territoriali, 9 sedi distaccate e circa 4000 volontari

tra civili e ausiliari delle forze armate
Questi i numeri di Croce Rossa in Umbria rappresentata dal Presidente Regionale PAOLO SCURA
a cui ci siamo rivolti per capire il ruolo di questa organizzazione mondiale in situazioni critiche

di SAMANTA SFORNA

oppure se è il caso che
debbano subentrare anche
ulteriori aiuti provenienti
dai vari Comitati CRI pre-
senti nel nostro Paese. Da
ricordare le numerose
esercitazioni a livello lo-
cale che ogni comitato
programma con lo scopo
di formare adeguatamen-
te i volontari chiamati ad
intervenire in caso di
grandi eventi. Mi riferisco
ad esempio al PEIMAF
(Piano Emergenza Inter-
no Massiccio Afflusso Fe-
riti) che vede la collabo-
razione tra la Croce Ros-
sa in Umbria e la USL
Umbria 1.
Quando si verifica
un’emergenza nazionale
o internazionale come
interviene Croce Rossa?
- La modalità di interven-
to è disciplinata da un qua-
dro normativo nazionale e
prevede, innanzitutto, l’at-
tivazione della struttura
capillare del territorio
dove si presenta l’evento,
dopodiché si attiva la
struttura di riferimento re-
gionale, che a sua volta
attiva la struttura naziona-
le. Quindi se il livello del-
l’emergenza non è alto, la

situazione sarà gestita solo
dal Comitato CRI Locale,
se c’è bisogno di un inter-
vento leggermente più
ampio interverrà il Comi-
tato CRI Regionale men-
tre, in caso di un evento
molto esteso, sarà il Comi-
tato CRI Nazionale a co-
ordinare tutto.
All’interno di Croce
Rossa come ci si prepa-
ra ad affrontare
un’emergenza o un disa-
stro? - Il movimento In-
ternazionale di Croce Ros-
sa e Mezza Luna Rossa si
distingue per aver adotta-
to dei principi formativi
unici. Ciò significa che la
modalità di intervento in
caso di emergenza è ugua-
le in qualsiasi altra parte
del mondo. In ogni Nazio-
ne poi c’è un coordina-
mento dedicato alla for-
mazione in emergenza.
Per esempio lo scorso
aprile a Spoleto, sono sta-
ti convocati gli Stati Ge-
nerali formativi per istrut-
tori e formatori di Area
Emergenza del Centro Ita-
lia. Essenzialmente la for-
mazione all’Interno di
Croce Rossa mira a forma-
re tre livelli di volontari.

Il volontario base, socio
CRI in possesso di un cor-
so OPEM (Operatore in
Emergenza) per questo ri-
conosciuto come operato-
re socio-sanitario abilita-
to ad intervenire nelle at-
tività di emergenza. Si
passa poi ad una formazio-
ne secondaria e di specia-
lizzazione; è questo il caso
del corso per la ricerca con
tecniche e mezzi speciali
(SMTS) o di quello con
cui si preparano volontari
di supporto psicologico
agli stessi volontari che
prestano aiuto proprio per-
ché in queste situazioni
entrano in gioco emozio-
ni forti che devono essere
“scaricate”. Al terzo livel-
lo ci sono dei corsi, tenuti
da formatori qualificati,
per la preparazione di
istruttori che a loro volta
verranno impiegati in tut-
ti i vari corsi di formazio-
ne legati all’area del-
l’emergenza.
Terminato l’evento criti-
co, l’attività di Croce
Rossa, prosegue? In che
modo? - Si, in qualsiasi
tipo di scenario, Croce
Rossa con i suoi volontari
e con i suoi mezzi arriva
all’inizio dell’emergenza
e partecipa a tutte le atti-
vità successive (sanitarie,
sociali, umanitarie) com-
prese quelle messe in atto
una volta rientrata nei li-
miti la situazione critica.
In particolare l’attività di
Croce Rossa prosegue con
un monitoraggio costante
non solo del luogo in cui
si è verificato l’evento ma
anche delle attività con cui
si è prestato soccorso.
Non si tratta di un control-
lo dell’emergenza ma di
un controllo del territorio
post-emergenza che è reso
possibile grazie alle dona-
zioni elargite alla nostra
associazione e che vengo-
no impiegate anche nella
fase di ricostruzione del
posto per ritornare il pri-
ma possibile ad una situa-
zione di normalità.



UMBRIA numero 6 - SETTEMBRE 2019

Quali sono le si-
tuazioni di emer-
genza in cui è ri-
chiesto l'aiuto di
Croce Rossa? -

Essendo un’organizzazio-
ne umanitaria mondiale, le
situazioni critiche in cui
interviene Croce Rossa
sono molteplici, non solo
a livello territoriale, ma
anche nazionale ed inter-
nazionale. Dallo scorso
dicembre un contingente
di uomini e mezzi è anco-
ra presente in Mozambico
per prestare soccorso alla
popolazione in seguito al-
l’alluvione che si è abbat-
tuta sul paese, ma anche in
Venezuela (colpita dalla
recente guerra civile), i
volontari invece sono sta-
ti impegnati nel lavoro di
monitoraggio e di catalo-
gazione dei medicinali che
arrivati lì con la più gran-
de spedizione di farmaci,
in termini quantitativi ed
economici, mai realizzata
fino ad ora. (Si parla in-
fatti di circa 2000 euro di
medicinali di prima neces-
sità interamente donati
dalle case farmaceutiche).
E a livello nazionale? - A
livello nazionale la Croce

Rossa Italiana interviene
in tutti i casi di calamità
naturali, eventi sismici o
qualsiasi altro tipo di
emergenza, come il sisma
che ha colpito la zona di
Norcia e della Valnerina
nel 2016 o ancora come la
più recente caduta del
Ponte di Genova (dove
Croce Rossa è tutt’ora pre-
sente). Si tratta di eventi
per i quali, prima di inter-
venire è necessario valu-
tarne la gravità in base al
numero di persone coin-
volte. Solo così il Comi-
tato Nazionale di Croce
Rossa Italiana (con sede a
Roma) potrá decidere se
intervenire con aiuti pro-
venienti esclusivamente
dal comitato CRI Locale

CROCE ROSSA: 1 Comitato Regionale, 19 Comitati
Territoriali, 9 sedi distaccate e circa 4000 volontari

tra civili e ausiliari delle forze armate
Questi i numeri di Croce Rossa in Umbria rappresentata dal Presidente Regionale PAOLO SCURA
a cui ci siamo rivolti per capire il ruolo di questa organizzazione mondiale in situazioni critiche

di SAMANTA SFORNA

oppure se è il caso che
debbano subentrare anche
ulteriori aiuti provenienti
dai vari Comitati CRI pre-
senti nel nostro Paese. Da
ricordare le numerose
esercitazioni a livello lo-
cale che ogni comitato
programma con lo scopo
di formare adeguatamen-
te i volontari chiamati ad
intervenire in caso di
grandi eventi. Mi riferisco
ad esempio al PEIMAF
(Piano Emergenza Inter-
no Massiccio Afflusso Fe-
riti) che vede la collabo-
razione tra la Croce Ros-
sa in Umbria e la USL
Umbria 1.
Quando si verifica
un’emergenza nazionale
o internazionale come
interviene Croce Rossa?
- La modalità di interven-
to è disciplinata da un qua-
dro normativo nazionale e
prevede, innanzitutto, l’at-
tivazione della struttura
capillare del territorio
dove si presenta l’evento,
dopodiché si attiva la
struttura di riferimento re-
gionale, che a sua volta
attiva la struttura naziona-
le. Quindi se il livello del-
l’emergenza non è alto, la

situazione sarà gestita solo
dal Comitato CRI Locale,
se c’è bisogno di un inter-
vento leggermente più
ampio interverrà il Comi-
tato CRI Regionale men-
tre, in caso di un evento
molto esteso, sarà il Comi-
tato CRI Nazionale a co-
ordinare tutto.
All’interno di Croce
Rossa come ci si prepa-
ra ad affrontare
un’emergenza o un disa-
stro? - Il movimento In-
ternazionale di Croce Ros-
sa e Mezza Luna Rossa si
distingue per aver adotta-
to dei principi formativi
unici. Ciò significa che la
modalità di intervento in
caso di emergenza è ugua-
le in qualsiasi altra parte
del mondo. In ogni Nazio-
ne poi c’è un coordina-
mento dedicato alla for-
mazione in emergenza.
Per esempio lo scorso
aprile a Spoleto, sono sta-
ti convocati gli Stati Ge-
nerali formativi per istrut-
tori e formatori di Area
Emergenza del Centro Ita-
lia. Essenzialmente la for-
mazione all’Interno di
Croce Rossa mira a forma-
re tre livelli di volontari.

Il volontario base, socio
CRI in possesso di un cor-
so OPEM (Operatore in
Emergenza) per questo ri-
conosciuto come operato-
re socio-sanitario abilita-
to ad intervenire nelle at-
tività di emergenza. Si
passa poi ad una formazio-
ne secondaria e di specia-
lizzazione; è questo il caso
del corso per la ricerca con
tecniche e mezzi speciali
(SMTS) o di quello con
cui si preparano volontari
di supporto psicologico
agli stessi volontari che
prestano aiuto proprio per-
ché in queste situazioni
entrano in gioco emozio-
ni forti che devono essere
“scaricate”. Al terzo livel-
lo ci sono dei corsi, tenuti
da formatori qualificati,
per la preparazione di
istruttori che a loro volta
verranno impiegati in tut-
ti i vari corsi di formazio-
ne legati all’area del-
l’emergenza.
Terminato l’evento criti-
co, l’attività di Croce
Rossa, prosegue? In che
modo? - Si, in qualsiasi
tipo di scenario, Croce
Rossa con i suoi volontari
e con i suoi mezzi arriva
all’inizio dell’emergenza
e partecipa a tutte le atti-
vità successive (sanitarie,
sociali, umanitarie) com-
prese quelle messe in atto
una volta rientrata nei li-
miti la situazione critica.
In particolare l’attività di
Croce Rossa prosegue con
un monitoraggio costante
non solo del luogo in cui
si è verificato l’evento ma
anche delle attività con cui
si è prestato soccorso.
Non si tratta di un control-
lo dell’emergenza ma di
un controllo del territorio
post-emergenza che è reso
possibile grazie alle dona-
zioni elargite alla nostra
associazione e che vengo-
no impiegate anche nella
fase di ricostruzione del
posto per ritornare il pri-
ma possibile ad una situa-
zione di normalità.



numero 6 - SETTEMBRE 2019

All’Ospedale di Assisi un piano
per affrontare le maxiemergenze

In un territorio come il
nostro, funestato dai ter-
remoti e potenziale ber-

saglio di attacchi bioterrori-
stici, se si pensa ad Assisi ca-
pitale mondiale della pace e
luogo di incontro dei mag-
giori leader del pianeta, di-
venta cruciale avere una stra-
tegia per coordinare tutte le
forze necessarie ad affronta-
re una maxiemergenza. È
rassicurante sapere che al-
l’ospedale di Assisi, da alcu-
ni anni, i professionisti me-
dici e sanitari del 118 e del
Pronto Soccorso, sono adde-
strati per garantire un’ade-
guata capacità di risposta
alle eventuali catastrofi.
La Usl Umbria 1 ha infatti
adottato in tutti gli ospedali,
compreso quello di Assisi,
un Piano per la Gestione del
Massiccio Afflusso di  Feri-
ti (PEIMAF) e una serie di
percorsi formativi avanzati
per tutto il personale che la-
vora nell'area dell’emergen-
za-urgenza. “Il PEIMAF
scatta immediatamente, alla

Dal terremoto al terrorismo, medici e infermieri sono in grado di gestire
il massiccio afflusso di feriti adottando specifiche procedure internazionali

notizia di una
grave emergen-
za - sottolinea il
dott. Manuel
Monti, referente
aziendale per la
gestione piani
maxiemergenze
- e mette in cam-
po tutte le risor-
se umane, con
compiti precisi e codificati
per rispondere in tempi bre-
vi, entro 30 minuti, a un
enorme flusso di accessi in
pronto soccorso (più di 30
nell'arco temporale, di cui
più di 10 in codice rosso). In
altri termini, è previsto che
un team operativo di medici
e infermieri coordini la fase
iniziale dell'emergenza entro
i successivi 30 minuti e
un'unità di crisi che supporti
le fasi successive. I membri
del team hanno effettuato i
Corsi Major Incident Medi-
cal Management and Sup-
port (MIMMS e H-MIM-
MS) secondo le procedure
anglosassoni e sono in gra-

do di formare un gruppo di
risposta immediata di circa
10 persone provenienti da
tutti gli ospedali del USL che
in caso di necessità interven-
gono h 24”.
I medici e gli infermieri
coinvolti nei casi di emer-
genze come protagonisti
principali, sono i primi a ri-
trovarsi sulla scena del-
l'evento, a dover fare la pri-
ma valutazione, a scegliere
il tipo di intervento. La tem-
pestività dell'intervento è un
elemento importante, quin-
di è indispensabile la forma-
zione specifica e continua
nel tempo è un requisito in-
dispensabile. Secondo il dr.

di STEFANO PICCARDI

Francesco Bor-
gognoni, Diret-
tore del Diparti-
mento di Emer-
genza della
USL 1 e Re-
sponsabile della
Centrale Opera-
tiva 118 della
Regione Um-
bria, che ha par-

tecipato ai soccorsi di una
delle più grandi emergenze
che si sono avute negli ulti-
mi venti anni in Umbria, il
terremoto del 1997 “ il Cen-
tro di Formazione in Simu-
lazione per Emergenza e Ur-
genza della USL Umbria 1,
situato a Marsciano, è un
polo di eccellenza, compo-
sto da circa 300 mq di aule
didattiche specificamente at-
trezzate: 2 sale Operatorie,
1 Sala Regia, 1 Sala Debrie-
fing e di formazione fronta-
le, 3 sale di addestramento,
30 Manichini tra adulti, Ju-
nior e Baby. Grazie ai 28
istruttori che hanno alle spal-
le oltre 30.000 ore di docen-

za , ogni anno vengono formati
circa 1500 tra professionisti sa-
nitari e laici, a cui rilasciamo
attestati per il Basic Life Sup-
port-D, l’Advanced Life Sup-
port e l’Advanced Cardiovascu-
lar Life Support, con certifica-
zione dell’Italian Resuscitation
Council”.
Ulteriori miglioramenti nella
gestione degli interventi sono
determinati dai mezzi evoluti di
soccorso in grado di raggiunge-
re molto più velocemente il
punto dell’evento; sono già at-
tive le nuove automediche, veri
e propri SUV a trazione integra-
le che diventano fondamentali
per la gestione logistica del-
l’emergenza e le unità di elisoc-
corso. Nel nostro territorio stia-
mo creando nuove piazzole per
l’elisoccorso, redistribuendo il
territorio di competenza e ri-
spettando la nuova riorganizza-
zione degli ospedali periferici.
Le piazzole permetteranno l’in-
tervento puntuale anche in zone
che possiamo definire “scomo-
de” ma che devono essere ser-
vite con qualità, sempre.
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BNI fonda i suoi trentennali risultati sulla legge primaria del
Referral Marketing: è fondamentale investire sugli altri per poi
raggiungere risultati concreti reciproci. Come ogni organizza-
zione vincente, all’interno di BNI c’è sia una strategia che una
filosofia, ed entrambe hanno contribuito al suo successo: la stra-
tegia si concretizza nel metodo, nelle procedure grazie alle quali
da oltre 30 anni molti imprenditori organizzano i loro incontri e
il modo di fare relazioni. Quando parliamo di filosofia, si fa in-
vece riferimento ai valori fondamentali che sono alla base della
“cultura” di BNI, e sono 7 in tutto.
GIVERS GAIN: è il più importante perché sintetizza tutta la
filosofia di BNI. Questo valore consiste nel fatto che accettiamo
di dare incondizionatamente ai membri del capitolo, perché es-
sere generosi con gli altri porta sicuramente beneficio e risultati.
COSTRUIRE RELAZIONI FORTI: le relazioni di BNI si
basano sulla professionalità, credibilità e la stima da costruire
giorno per giorno, e si concretizza nel conoscere profondamente
i colleghi, le loro esigenze, i loro punti di forza e di debolezza.
APPRENDIMENTO PERMANENTE: da diversi anni si parla
di lifelong learning e tutti sappiamo quanto sia importante ap-
prendere tutta la vita, perché il mercato del lavoro oggi lo richie-
de e poi perché l’essere umano è fatto per crescere! Cosa impa-
riamo in BNI? Impariamo a collaborare in modo strutturato con
altri professionisti come noi, miglioriamo l’uso del tempo, ap-
prendiamo schemi di lavoro del referral marketing spesso utili
anche nelle singole professioni di ciascuno.
TRADIZIONE E INNOVAZIONE: c’è sempre  il giusto mix
tra la tradizione (le riunioni, i ruoli del comitato direttivo, le
modulistiche, le procedure…) e gli strumenti innovativi come la
piattaforma BNI University che ci propone corsi di aggiorna-
mento da seguire online dal proprio ufficio, o la APP Connect di
BNI che ci connette a tutti i colleghi del circuito internazionale.
ATTEGGIAMENTO POSITIVO: Ivan Misner, il fondatore
di BNI, ha creato tutto questo dopo aver perso un cliente impor-
tante 35 anni fa... quindi è il primo ad aver messo in pratica
questo valore. Essere propositivi verso la vita e contagiare gli
altri con il nostro atteggiamento ottimista.
RESPONSABILITÁ: entrando a far parte di BNI, si ha la re-
sponsabilità di fornire referenze agli altri perché l’obiettivo è
anzitutto quello di fare rete e costruire relazioni vincenti.
RICONOSCIMENTO: la benzina che alimenta gran parte dei
risultati e delle relazioni è la gratitudine. Durante le riunioni di BNI
c’è sempre un momento in cui questo value viene messo in eviden-
za, cioè quando ognuno racconta brevemente gli affari conclusi in
settimana grazie a referenze avute da un membro del gruppo.

Per approfondimenti:
www.bni-perugia.it

facebook  @BniCapitoloAssisiCantico
Email:  bni.assisi19@gmail.com

Quando “guadagnare”
fa rima con “dare”

BNI ASSISI – IL CANTICO

Il Punto d'Ascolto Psicologico è rivolto a giovani
dell’età compresa tra i 12 e i 26 anni, ed è condotto
dalla Psicologa-Psicoterapeuta, la dott.ssa  Alice

Bertuzzi. Le attività non hanno una connotazione sa-
nitaria e i ragazzi possono accedervi liberamente, sen-
za appuntamento e in maniera gratuita. Viene garanti-
to l’ascolto, il sostegno e il potenziamento delle risor-
se della persona; laddove necessario il giovane viene
affiancato per accedere al servizio specialistico più ade-
guato alle esigenze presentate. Da settembre, con l'ini-
zio del nuovo anno scolastico, verranno coinvolte in
questo progetto anche le scuole medie e superiori, in
raccordo con altri progetti già precedentemente attiva-
ti dalla ASL (sportello scolastico, peer education, atti-
vità di promozione della salute).
L’Azienda Usl Umbria 1 si è fatta promotrice, in tutti i
distretti sanitari, di un progetto intersettoriale tra siste-
ma sanitario e comunità nelle sue diverse articolazioni
(scuola, comuni, associazioni) con l'obiettivo di pro-
muovere il benessere delle giovani generazioni. Nel
territorio di Assisi e dintorni tale progetto coinvolge
diversi attori: il Consultorio dell’Ospedale di Assisi, il
Sert per le vecchie e nuove dipendenze, il Servizio di
Alcologia, il Centro Antifumo, il Centro Salute Men-
tale, il Servizio di riabilitazione per l'età evolutiva, il
Pediatra di libera scelta, i Servizi Sociali dei Comuni e
della Usl, l'Istituzione Scolastica, la Parrocchia di Santa
Maria degli Angeli e l'Associazione Exodus, una rete
di professionisti esperti dei servizi sanitari e sociali che
possono trovarsi ad affrontare direttamente o indiret-
tamente le problematiche adolescenziali. Tale equipe
integrata ha lavorato per costruire modalità condivise
di intercettazione precoce del bisogno e di presa in
carico multidisciplinare nei confronti di adolescenti e
giovani adulti, al fine di garantire loro una risposta tem-
pestiva. Da questa sinergia è nato uno Spazio d'Ascol-
to Psicologico dall'accesso libero e gratuito, rivolto a
ragazzi dai 12 ai 26 anni con due sedi:  il Consultorio
dell'Ospedale di Assisi attivo il venerdì dalle 14.00 alle
18.00 e il Centro Polifunzionale Domino di Passaggio
di Bettona attivo il giovedì dalle 14.00 alle 16.30. Per
informazioni e contatti si può telefonare a: 0758139204
– 3408740152. (di Stefano Piccardi)

Ad Assisi e Bettona
i PUNTI D’ASCOLTO

GIOVANI
Gli obiettivi sono quelli di intercettare

i bisogni emergenti dei giovani e
promuovere strategie di benessere

di CHIARA MENCARELLI
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Se viene meno un parente
magari del quale non co-
nosciamo bene la consi-

stenza attiva e passiva del rela-
tivo patrimonio e siamo chiamati
all’eredità perché parenti pros-
simi occorre essere molto atten-
ti nell’accettare subito l’eredità.
Questo perché l’eredità potreb-
be nascondere delle posizioni
debitorie non conosciute. È il
caso di cartelle esattoriali non
pagate oppure di garanzia ban-
carie rilasciate dal defunto per
garantire il debito di terzi anche
non parenti. Come comportar-
si quindi in questi casi?
Lo strumento che il sistema giu-
ridico ci mette a disposizione è
l’accettazione dell’eredità con
beneficio d’inventario. Questo
istituto ci consente di distingue-
re il patrimonio del defunto da
quello dell’erede. La conseguen-
za è che l’erede risponderà dei
debiti ereditari solo con quanto
ereditato e mai con il proprio pa-
trimonio.
Il chiamato all’eredità per poter
accettare con beneficio di inven-
tario deve recarsi presso il Can-
celliere del Tribunale dove si è
aperta la successione (oppure
presso un Notaio) ed effettuare
la relativa dichiarazione. Prima
o dopo della dichiarazione di ac-
cettazione beneficiata l’erede
deve anche redigere l’inventario
(con il Cancelliere o con il No-
taio).
Attenzione perché nel caso in cui
l’erede sia in possesso dei beni
ereditari (anche solo alcuni) lo
deve fare entro tre mesi dalla
data della morte. In caso contra-
rio l’erede decade dal beneficio
e viene considerato erede puro
con la conseguenza che egli sarà
chiamato a far fronte ai debiti
ereditari in modo illimitato e
quindi anche con il proprio pa-
trimonio. Se invece l’erede non
è in possesso di beni ereditari
può chiedere l’accettazione con
beneficio di inventario entro die-
ci anni dalla morte ma l’inven-
tario deve essere comunque ef-
fettuato entro tre mesi dalla data
della relativa dichiarazione di ac-
cettazione. Sono incompatibili
con l’accettazione con beneficio
di inventario tutti gli atti di di-
sposizione del patrimonio eredi-
tario effettuati prima dell’accet-
tazione e dell’inventario e sen-
za espressa autorizzazione del
Giudice del Tribunale compe-
tente.

L
’Hotel Subasio di Assisi, lo storico albergo in prossimità
della Basilica di San Fracesco, da tempo chiuso, rivede la
luce. Il  Sig. Luigi Catalano, legale rappresentante della
società con sede a Reggio Calabria, ha fatto pervenire alla
sede dell’ASP Casa di Riposo “Andrea Rossi” le chiavi

dell’Albergo. Un gesto che mette fine al contenzioso  di anni a parti
contrapposte, a seguito dell’interdittiva antimafia emessa dal Prefetto
di Reggio Calabria nei confronti della F.lli Catalano S.r.l. in data 18
giugno 2015, reiterata in data 11 marzo 2019, e della conseguente co-
municazione di recesso, in base alla normativa antimafia, dal contratto
di affitto di azienda stipulato a seguito di gara pubblica nel 2013. L’atto
ripristina la legalità sotto l’aspetto civilistico, in quanto a seguito del
rigetto dei ricorsi da parte del TAR di Reggio Calabria e del Consiglio
di Stato, la società era da considerare detentrice senza titolo dell’azienda. E con questo si pone fine all’accostamento
dell’ASP Casa di Riposo “Andrea Rossi” e più in generale della città di Assisi a velenosi sospetti. Il risultato è stato
ottenuto grazie al pervicace impegno di tutto il Consiglio di Amministrazione che guida l’Ente, al personale e a
quanti ci sono stati vicini in questi anni.ruolo molto importante sia l’amministrazione comunale, con il Sindaco
Stefania Proietti, che nel 2016 aveva revocato la licenza di commercio alla Fratelli Catalano S.r.l. per la presenza
dell’interdittiva antimafia, sia le forze dell’ordine, sia le associazioni di volontariato, che non hanno fatto mancare il
loro sostegno. Ora si apre una nuova stagione per il rilancio oculato della struttura alberghiera, per farla tornare ai
fasti del passato. L’Hotel Subasio risponde alle finalità che avevano indotto la Sig.ra Violante Gregori ved. Rossi al
lascito testamentario in favore della Casa di Riposo e cioè che i proventi dovessero “essere impiegati in modo da
migliorare le condizioni di vita dei ricoverati”. In questo albergo hanno soggiornato importante figure del mondo,
teste coronate, imprenditori, uomimi della cultura, poesia, letteratura in virtù della storia e delle stanze affrescate e
degli oggetti di abbellimento in locali che guardano da vicino la Basilica di San Francesco olre la pianura umbra
sottostante. Veramente un qualificatissimo recupero che tornerà bene all’intera mappa delle strutture ricettive locali.

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale
Andrea Ponti & Chiara

Pettirossi

L’accettazione
dell’eredità con

beneficio
d’inventario

Le chiavi dello storico Hotel Subasio Assisi
tornano alla casa di riposo Andrea Rossi

di Lorenzo Capezzali

Dopo sedici anni
di stop torna il
premio Sama-

ritano a colui o colei
che si è distinto per un
coraggioso atto di so-
lidarietà stradale. Il
premio venne istituito
nel 1973 per onorare la
memoria di Giancarlo
Tofi in ricordo del ge-

neroso gesto che compì pre-
stando soccorso ad un cicli-
sta in difficoltà. Ventinove
persone sono state insigni-
te del riconoscimento e, tra
queste, anche personalità
dello sport e della musica
quali il pilota di Formula
Uno Arturo Merzario nel
1976 e il cantante Drupi nel
1982. Il nuovo Comitato

Samaritano, co-
stituitosi nel

2018
graz ie
alla collabo-
razione della Pro
loco di Petrignano, lavora
per l’individuazione delle
segnalazioni e per l’organiz-
zazione del premio con pro-
getti complementari. Dif-
fondere la notizia di azioni
di così elevato valore socia-
le e civico, proporle come
modello esemplare per la
collettività e parallelamen-
te contribuire all’informa-
zione e all’educazione del-
le nuove generazioni sul
tema, sono i punti cardine e
gli obiettivi che guidano il
lavoro del Comitato. L’ap-

puntamento
per la conse-
gna del

Premio Sa-
m a r i t a n o
trofeo Gian-
carlo Tofi edi-
zione 2019 sarà dunque per
il 12 ottobre prossimo alle
ore 10:00 presso il Parco del
Samaritano all’ingresso del
paese di Petrignano. Lì, ac-
canto alla grande statua di
Artemio Giovagnoni, verrà
celebrato, chiunque sarà il
vincitore, un atto generoso,
un’azione solidale, un gesto
di amore verso il prossimo.

(Michelangelo Matilli)

Torna il Premio Samaritano
PETRIGNANO D’ASSISI





Quando una volta c’erano
“i carrozzoni” (Luna-Park)

P
rimi anni ’60, ul-
tima settimana di
settembre. Arriva-
no i “carrozzoni”!
La voce rapida-

mente si spargeva nel quar-
tiere di via Madonna del-
l’Olivo dove camion, fur-
goni, autotreni, roulottes e
fantasiosi abitacoli, transi-
tavano dopo aver arranca-
to i tornanti dal Passaggio
e dalle Viole.
Lungo la strada i ragazzi
(oggi attempati) salutavano
calorosamente. Adolescen-
ti e ragazze si affacciavano
alle finestre o si sporgeva-
no dai terrazzini. L’esultan-
za investiva tutti i rioni di
Assisi ancora abitata da una
consistente presenza di re-
sidenti. Il “convoglio” svol-
tava sulla sinistra per rag-
giungere il cosiddetto piaz-
zale della palestra sotto i
“giardinetti” di Porta Nuo-
va. Lo spazio riservato era
piuttosto ridotto, ma già
esistevano i “giochi” essen-
ziali ovvero identitari: au-
toscontro delle carrozzelle,
box dei tirassegni, giostre,
chiosco dei croccanti che
diffondeva un odore grade-
vole. Già a metà settembre
i giovani di Assisi e dintor-

Tanti ragazzi dovevano fare lunghe file
Nell’attesa l’ansia aumentava ed il gioco sembrava più fascinoso
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ni raggranellavano
monete e badavano
ai risparmi possibi-
li da spendere poi ai
“baracconi” Al fine
di ampliare l’area,
destinata ad un ca-
piente parcheggio,
venne demolita la
palestra: provvedi-
mento che suscitò
una ridda di pole-
miche: chi favore-
vole, chi contrario
adducendo anche
recriminazioni po-
litiche per un’opera costru-
ita in epoca fascista. Ovvia-
mente l’abbattimento, tra
varie conseguenze, favorì
l’insediamento di ulteriori
dilettevoli attrazioni: anno
dopo anno, sorse un auten-
tico Luna-Park dallo svi-
luppo riscontrabile persino
nella innovazione dei mez-
zi di trasporto e relativo se-
guito. Un villaggio immer-
so in una luminosità iride-
scente. Gli  aereoplani vo-
lando si alzavano e si ab-
bassavano; cavallini mano-
vrati dagli avventori corre-
vano sulle rispettive corsie
proiettati verso il traguardo;
i pesci pescati fortunosa-
mente con palline da ping-

pong venivano consegnati
vivi ai vincitori dentro un
sacchetto di plastica colmo
di acqua... Le ragazze strin-
gevano le gonne scenden-
do lungo il taboga. Piace-
vano le musiche, le pronun-
ce rauche o nasali che invi-
tavano al divertimento. E
che “galeotto” il trenino-
fantasma! Complice, nel-
l’oscurità, di carezze e ti-
midi baci. Madri, padri e
zie controllavano, senza
dare nell’occhio, (realtà
pressoché svanita) l’inno-
cente contatto corporeo che
tra maschi e femmine ricor-
reva nell’urto delle carroz-
zelle. Nascevano comun-
que, simpatie, approcci fu-

gaci, amorazzi (flirt), anche
rapporti duraturi. L’intensi-
tà degli sguardi preludeva
ad abbracci segreti. Le val-
lette del  tirassegno gareg-
giavano nella gentilezza  e
nelle premure evitando
querule insistenze. Accad-
de una volta che un “buon-
tempone svanito”, dopo
colpi a vuoto di carabina,
centrasse in pieno, ucciden-
dolo,  un fagiano tra la pro-
testa vivace della “garante”
responsabile e le risa degli
amici che si resero dispo-
nibili a fare una “colletta”
per ripagare il danno.
Il parroco  anticonformista
della (allora) parrocchia di
Santo Stefano, don Alessio

di FRANCESCO FRASCARELLI

Mazzier, quando la
folla diradava e le
luci accennavano a
spegnersi, entrava
nella pista dell’au-
toscontro pilotando
beatamente solita-
rio la carrozzella
come fosse in un
circuito di bolidi.
Dopo il 5 ottobre,
fiera di S. France-
sco, iniziava labo-
rioso e veloce lo
“smontaggio” delle
attrezzature e com-

ponenti del Luna-Park.
Il trasferimento presso
S.Maria degli Angeli privò
il centro storico di un punto
di aggregazione sociale,
destando delusione e malu-
more soprattutto nei più
giovani penalizzati dai disa-
gi per raggiungere, pur nel-
la vicinanza, la nuova ubi-
cazione. Se ne andava così
un “frammento” di micro-
storia assisana. Non sor-
prende la vena nostalgica di
coloro che, per diversi mo-
tivi, godettero solo limita-
tamente di tale svago, abile
di richiami allettanti, che
ancora persiste con più so-
fisticate seduzioni senza tra-
dire i connotati del passato.
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La tua esperien-
za in Lega è
pluriennale. –
Detengo più di
14 anni di mili-

tanza, risultando uno dei più
"anziani" Leghisti in Um-
bria. Oggi sono tra i nove fir-
matari della costituzione
della Lega Umbria.
È stato nominato il nuovo
gruppo di coordinamento
Lega di Bastia Umbra.
Quali scelte sono state fat-
te? - Ci siamo concentrati
sulla struttura organizzativa
del Comune di Bastia Umbra
sulla base dell’ottimo risulta-
to ottenuto nei territori alle ul-
time elezioni Amministrative
ed Europee. Sono stati nomi-
nati coordinatori Cristian Iori
e Alberto Marino, rispetta-
mente di 31 e 24 anni.
Perché di questa scelta
“giovane”? – È frutto di
un’attenta riflessione. Ho in-
teso premiare l’impegno di-
mostrato da Iori e Marino in
campagna elettorale e per la
fedeltà dimostrata nei con-
fronti del partito e del diret-
tivo. Come sempre indicato
da Matteo Salvini, “la Lega
si Serve e non ci si Serve
della Lega”. Con la loro gio-
vane età ho voluto, oltremo-
do, dare un segnale di fre-
schezza all’organizzazione e
al territorio.
Chi altro fa parte della
macchina operativa? - Cri-

“Dobbiamo invertire la tendenza,
al primo posto la sicurezza”

stian Iori ed Alber-
to Marino saranno
coadiuvati dai mili-
tanti Stefania Go-
rietti, Francesco
Nisio, dal membro
del direttivo nazio-
nale Luigi Tardioli,
da Emanuele Moc-
ci coordinatore
Lega Giovani Ba-
stia Umbra.
Per la Lega, quali
sono le priorità su
cui l’amministra-
zione bastiola dovrebbe
concentrare il lavoro dei
prossimi mesi? – La nostra
volontà è fare un’opposizio-
ne costruttiva, non guardan-
do al passato ma a quanto c’è
da fare per cambiare in me-
glio la città di Bastia Umbra.
Ci preme in modo partico-
lare il tema della sicurezza.
Crediamo necessario attiva-
re il controllo di vicinato Ba-
stia Sicura, anche attraverso
gruppi su WhatsApp, in cui
i volontari possano contat-
tarsi in tempo reale. Occor-
re contestualmente valutare
anche un rafforzamento del-
le unità di polizia e difesa.

Lega Umbria: intervista a STEFANO PASTORELLI, segretario comprensoriale Assisi,
Bastia Umbra, Bettona, Cannara e Valfabbrica

Avete richiesto maggiore
attenzione alle strutture
sportive. – La nuova stagio-
ne è alle porte e le associa-
zioni sportive di Bastia Um-
bra sono un numero consi-
derevole. Tra gli interventi
che abbiamo sottolineato, ad
esempio, c’è  l’urgente co-
pertura del palazzetto dello
sport di Viale Giontella.
In che direzione muovono
le idee progettuali della
Lega per il programma
elettorale della Regione
Umbria? - Nella direzione
opposta e contraria rispetto
a quanto è stato fatto in que-
sti anni dal Partito Democra-

di SARA STANGONI

tico, che ha mor-
tificato e svilito
una regione me-
ravigliosa e ric-
ca di potenziali-
tà. Sanità, tra-
sporti, sviluppo
economico, turi-
smo, contrasto
alla povertà, ri-
costruzione: non
c’è uno di questi
ambiti in cui si-
ano stati capaci
di realizzare

qualcosa di credibile e di ef-
ficace. Dobbiamo invertire
la tendenza, ripartire dalle
nostre risorse e renderle un
volano di sviluppo per la
nostra regione, ascoltando i
cittadini e mettendo al pri-
mo posto l’interesse di chi
vive e lavora in Umbria. Si
tratta di quella rivoluzione
del buon senso che la Lega
ha dimostrato di poter rea-
lizzare laddove governa e
realizza i suoi progetti. Al-
l’Umbria serve anche una
rivoluzione etica che spazzi
via i clientelismi e i rapporti
opachi che tutti conoscono
bene e che le recenti indagi-

STEFANO PASTORELLI, 49 anni, impiegato di Assisi, dopo l’esperienza
Europea è il candidato della Lega alle prossime elezioni regionali.

La Lega è il primo partito a Bastia Umbra e da poco è stato formato
un coordinamento guidato prevalentemente da giovani

ni hanno evidenziato.
Il nuovo governo naziona-
le sposta le carte in tavola
per le prossime regionali,
rispetto a quanto valutato
dopo le dimissioni del go-
verno Marini? - C’è un dato
fondamentale da tener pre-
sente: le vicende romane
passano per manovre di pa-
lazzo sfociate in un governo
dei perdenti. PD e M5S han-
no perso tutte le elezioni am-
ministrative e regionali di
questo ultimo anno e sono
state drasticamente ridimen-
sionate dal voto delle euro-
pee. Ciò nonostante hanno
agito in ogni modo per evi-
tare il voto dei cittadini, per-
ché temono di farsi giudica-
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Il nuovo coordinamento di Bastia Umbra.
Da sinistra: Cristian Iori, Stefano Pastorelli

e Alberto Marino
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WASHITA (Lacune storiche 2)

Nei libri di storia
abbondano le no-
tizie sul biennio
1867-68. Ne ricor-

do alcune: in Spagna il pro-
nunciamiento di Cadice e la
conseguente caduta della
dinastia Borbonica; in Giap-
pone la rivolta dei samurai
e la restaurazione del Mika-
do; in Austria la trasforma-
zione dell’impero asburgico
in duplice monarchia austro-
ungarica; in Messico il fal-
limento militare francese, la
fucilazione dell’arciduca
Massimiliano d’Austria, il
trionfo di Juarez; in Inghil-
terra le riforme liberali del
conservatore Disraeli; in
Russia l’ondata nihilista e la
repressione zarista; in Cana-
da il passaggio dal regime
di colonia a quello di fede-
razione. Per quanto riguar-
da l’Italia, la prima marcia
di Garibaldi su Roma, il suo
arresto a Sinalunga, l’esilio
a Caprera, la fuga verso la
Toscana, la battaglia di Vil-
la Glori, la seconda marcia
di Garibaldi su Roma, la
sconfitta di Mentana, l’elo-
gio degli chassepots, il se-
condo arresto di Garibaldi.
Sì, tanta carne al fuoco in
quel biennio, ma ne arrosti-
rebbe di più se una pagina
di storia, almeno una, rac-

bini, nel tentativo di raggiun-
gere Pentola Nera la moglie
viene anche lei colpita, an-
che lei cade, i cavalli dei sol-
dati travolgono i due corpi
esanimi, li calpestano, li co-
prono di fango. D’altronde
gli ordini impartiti da Sheri-
dan al colonnello Custer (è
lui a guidare la carica) non
contengono propositi di pace
o di mediazione: “Procede-
re a sud (…) verso il fiume
Washita, presunta sede in-
vernale delle tribù ostili (per
Sheridan ostile è ogni india-
no che oppone resistenza a
chi gli spara contro), distrug-
gere i loro villaggi e i loro
cavalli, uccidere o impicca-
re tutti i guerrieri, fare pri-
gionieri donne, vecchi e
bambini”. Ordini espliciti
ma, per Custer, poco pratici,
separare i guerrieri dai vec-
chi gli sembra fatica spreca-
ta e tempo perso. Lui rade al
suolo il villaggio, dà fuoco
ai tepee, massacra centinaia
di cavalli e uccide 103
Cheyenne dei quali, però,
solo undici sono guerrieri, in
catene mette sì e no una cin-
quantina fra donne e bambi-
ni. A Camp Supply dove
Sheridan attende Custer per
la celebrazione del trionfo, i
vincitori entrano sventolan-
do gli scalpi, tra cui quello
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contasse quanto accadde
nell’inverno del ‘68 presso
il fiume Washita, in una lo-
calità grosso modo rispon-
dente all’attuale contea di
Roger Mills in Oklahoma.
Pentola Nera (fig.1), uscito
non si sa come incolume dal
massacro di Sand Creek, si
è momentaneamente ac-
campato presso il fiume con
donne e bambini in attesa
che i giovani tornino dalla
caccia al bisonte. Al corren-
te dei piani militari del ge-
nerale Sheridan, il capo
Cheyenne ritiene opportu-
no, per evitare altri attacchi
a sorpresa, andare personal-

mente incontro ai
soldati, magari
sventolando la
bandiera bianca
come ha fatto a
Sand Creek, an-
che se in quella
circostanza lui
sventolava ma le
pallottole conti-
nuavano a fi-
schiargli intorno.
All’alba del 27
novembre 1868
Pentola Nera sale
a cavallo, si avvia
fiducioso all’in-
contro e comincia
a guadare il fiume
quando, in un ru-

more di zoccoli attutito dal-
la neve, “...tra tintinnio di fi-
nimenti, dondolio di zaini,
grida rauche, squilli di trom-
ba...”, vede uscire dalla neb-
bia quattro colonne di caval-
leggeri, ognuna da una di-
rezione diversa, ognuna di-
retta al galoppo verso il suo
accampamento. Pentola
Nera solleva immediata-
mente una mano in segno di
pace ma una pallottola lo
raggiunge allo stomaco, il
suo cavallo ha uno scarto,
una seconda pallottola gli
trapassa la schiena, cade, da
ogni parte arrivano fucilate,
urla di donne, pianto di bam-

(seguita dalla pag.22 di Terrenostre n.5  )
di Pentola Nera. Nel redige-
re il rapporto ufficiale, il ge-
nerale si rallegra di aver eli-
minato il suo nemico, “…un
vecchio logoro e inutile che
non valeva nulla …”, ag-
giungendo con spudorata
menzogna che Pentola Nera
è caduto in battaglia dopo
aver rifiutato la resa. Anche
se la ciliegina sulla torta del-
l’infamia Sheridan la pone
un mese dopo, quando il
freddo e la fame costringo-
no i Comanche a rifugiarsi
a Fort Cobb, sede del suo co-
mando. “Io Coltello d’Ar-
gento,” dice il capo ridotto
ormai allo stremo, “io india-
no buono”. Una mazzata la
risposta di Sheridan: “L’uni-
co indiano buono è un india-
no morto”. Aforisma ricor-
rente nei western americani
degli anni ‘50, forse il ten-
tativo di rimuovere con una
battuta da osteria i sensi di
colpa verso un popolo co-
stretto a sacrificare libertà e
dignità in cambio della so-
pravvivenza.

* Per i virgoletta-
ti cfr. Dee Brown, “Seppel-
lite il mio cuore a Woun-
ded Knee”, Ediz. Monda-
dori, 1972 (da pag. 93 a
pag. 110)

(seguita nel prossimo
numero)

Ritratto di Black Kettle (Pentola Nera) 1801-1868
Capo dei Cheyenne caduto nella battaglia di Washita
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I
l CIAC, Centro Italiano Arte
Contemporanea di Foligno,
presenta, dal 18 aprile al 13
ottobre, la mostra antologica
intitolata Il Corpo del Dise-

gno di Omar Galliani, uno dei più
grandi maestri italiani del disegno.
La bellezza e l'eleganza è la cifra
stilistica di questo artista e questa
mostra, che invito visitare, è una
vera goduria per la vista. Le poche
opere con del colore, (qualche altra
singola presenza è ubicata lungo il
percorso), sono sistemate nello spa-
zio centrale della mostra, come le
quattro intitolate Nuove anatomie,
ritratti di donne, matita su tavola e
pigmento rosso e Oro per Adriano,
dove un bracciale di epoca romana,
olio su tela, riempie l'intera opera.
La maggior parte dei lavori, giocati
sul bianco e nero, sono disegnati a
matita, talvolta mista al carbonci-
no, su carta o tavola. Interessante il
“gioco” del doppio in opere come
Disegno siamese per Santa Teresa
di Avila  o  Disegno siamese  oppu-
re Inremeabilis error dove due te-
che di plexiglas, una accanto all'al-
tra, contengono, sopra una piccola
lastra di marmo, due ritratti identi-
ci, di statua greca, che si guardano.
L'opera La prima neve, due profili,
uno di donna l'altro di un teschio
appena accennati, appaiono uno di
fronte all'altro (olio su tela  2 metri
per 3). Quattro tele, matita su tavo-
la di 4 metri x 4, intitolati Respiro,
Cassiopea, Prometeo e infine Orio-
ne raffigurano enormi parti anato-

miche ossee come la gabbia toraci-
ca, la base di un teschio o una coro-
na dentale.
La principessa Lyu Ji (2 metri per
6) è un'opera composta da tre parti
di eguale dimensione: nella prima
v'è disegnato un garbato bailamme
di scarpe, maschili e femminili e dei
coltelli, la parte centrale interamente
nera, nell'ultima una danza di rose,
forbici e foglie;

Il Corpo del Disegno va in scena
L'antologica del maestro Omar Galliani rimarrà aperta sino al 13 ottobre

di GIORGIO CROCE

nel trittico Breve storia del tempo
(l'intera opera misura 2,5 metri per
6,5) la prima parte raffigura una
donna appoggiata a delle sedie che
“galleggiano” nell'aria, nella secon-
da v'è disegnato un enorme teschio
in posizione occipitale e nella terza
un romantico iris. Galliani ha lavo-
rato anche su delle vecchie ripro-
duzioni di tavole anatomiche, tipo
quelle che si trovano dai bukinist,

Al CIAC di Foligno le opere di uno dei più importanti artisti contemporanei italiani

disegnandoci sopra ritratti femmi-
nili; l'opera intitolata Roma omar
amor consta di 14 elementi di cm
55x45 cadauno.
L'opera Berenice, che correda que-
sto articolo, raffigura un ritratto
femminile di spalle con uno sfondo
di cielo stellato. Guardando i lavori
di quest'artista veniamo risucchiati
dall'energia che sprigionano; è un
mondo che ricorda tanto la fascina-
zione  del notturno; in queste opere
il segno si libera , si insinua e crea
alfabeti di lingue altre..., altre sono
le voci che evocano, altre sono le
atmosfere che scaturiscono.
Omar Galliani, nato in provincia
di Reggio Emilia nel '54 si è diplo-
mato all'Accademia di Belle Arti di
Bologna. Ha iniziato ad operare in
ambito concettuale e negli anni '80
figura tra gli artisti di spicco della
corrente dell'Anacronismo. E' uno
tra i più autorevoli maestri del pa-
norama artistico italiano contempo-
raneo, il suo curriculum è ricco di
eventi prestigiosi quali ben tre Bien-
nali di Venezia, due edizioni della
Quadriennale di Roma, le Biennali
di Parigi, Tokyo, San Paolo del Bra-
sile e Pechino. Durante il tour inti-
tolato “Omar Galliani, Tra Oriente
e Occidente, China Tour”, del 2006-
2007,  ha esposto negli otto più im-
portanti musei cinesi d'arte contem-
poranea. Ha ricevuto numerosi pre-
mi internazionali e le sue opere fi-
gurano in prestigiosi musei. E' do-
cente di Pittura all'Accademia di
Brera di Milano.
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di FRANCO PROIETTI

• Iniziano i lavori di ristrutturazione dell’ex
Montedison nei cui capannoni verrà realiz-
zato un teatro con una capienza di 1.000
posti e una serie di servizi. L’intervento sarà
finanziato interamente dalla Società Lirick
Corporation (Dallas, Texas Usa).
• I Priori del Piatto di Sant’Antonio festeg-
giano i venti anni dalla fondazione della loro
associazione. Il Presidente è il geom. Ga-
briele del Piccolo.
• La professoressa Maria Edoarda Pronti
viene eletta Presidente della Pro-Loco di As-
sisi subentrando al prof. Francesco Frasca-
relli. Il vice presidente è Franco Brunozzi.
• Dopo tre mesi dalla sua elezione si dimet-
te il Presidente dell’Ente Calendimaggio
Franco Federico Caldari. La decisione dopo
l’ennesimo “scontro” con il Comune di As-
sisi.
• Il Rotary Club di Assisi ha ospitato il gior-
nalista Marco Tarquinio presentato dal Pre-
sidente del Club Antonio Bellini. Tarqui-
nio ha tracciato un quadro del “caso Italia”,
partendo dall’arresto di Mario Chiesa e l’av-
vio di mani pulite.
• Viene presentato il volume “L’Anfiteatro
romano di Assisi” di Angela Tufani, pub-
blicato dall’Accademia Properziana del Su-
basio. Relatori sono la dottoressa Eugenia
Feruglio Soprintendente archeologica per
l’Umbria e il prof. Giorgio Bonamente, or-
dinario di storia romana dell’Università.
• Sergio Fusetti, capo restauratore, diretto-
re tecnico per il restauro degli affreschi e
conservatore del Sacro Convento presso la
Basilica di S. Francesco afferma che la data
di apertura è prevista tra il 21 novembre e il
7 dicembre dell’anno in corso.
• Si svolge la quarta edizione del Festival
Internazionale per la Pace con la presenza
di importanti artisti quali Angelo Branduar-
di, Paolo Vallesi, Giorgio Gaslini ecc.

ACCADEVA ESTATE/SETTEMBRE NEL 1999

ASSISI BASTIA
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VENT’ANNI FA Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Alle elezioni comunali del 1999 la coalizio-
ne di Centro-Sinistra raggiunge la maggioranza
con il 53,36%. Lazzaro Bogliari diventa sin-
daco. Gli altri candidati erano Luigino Ciotti,
Armando Lillocci, Massimo Mantovani, Cla-
ra Silvestri e Amedeo Susta.
• Il Sindaco Bogliari nella prima seduta del
Consiglio Comunale presenta gli assessori Er-
manno Spoto (DS), Domenico Fausti (DS),
Sauro Tamburini (DS), Maria Rita Ascani
(SDI) che è anche Vice sindaco, Claudio Boc-
cali (PdCI): Giorgio Antonini (Rinnovamento
Italiano).
• Dopo un’applicazione di appena 4 ore  l’espe-
rimento sulla chiusura al traffico di Piazza Maz-
zini nelle giornate prefestive viene sospeso.
• Dopo le polemiche sul Bilancio si rinnovano
gli organi dell’Ente Palio de S. Michele. Pre-
sidente diventa Sergio Panzolini in sostituzio-
ne del dimissionario Moreno Marchi. Coordi-
natore: Moreno Bizzarri. Vice Presidente Gian-
franco Martorelli.  Economo Marco Carloni.
Segretario Stefano Tisba.
• Il Rione Sant’Angelo mette in scena la sfilata
dal titolo “Il giovane principe” che è curata da
Luca Ciuchicchi. Il Capitano del Rione S. An-
gelo è Noè Bigarelli. S.Rocco propone “Il puro
folle, ovvero elogio della fragilità”. Il Capitano
è Alessandro Papini. Il Rione Portella presenta
“Oniniah” una storia sul rapporto tra l’uomo e
la macchina. Capitano del Rione è Marco
Frappini.Il Rione Moncioveta presenta
“In...coscienza...” Il capitano è Simone Cerasa.
Il Palio (dipinto da Mario Bianchi) e il Minipa-
lio sono vinti dal Rione S.Angelo con punti 180.
• Dolore a Bastia per la morte di Alfio Pic-
chio, il dottore dalla grande umanità che ebbe
ad avere un numero di 4.500 mutuati, un pri-
mato addirittura nazionale.
• Nasce la rivista “Archivi in Valle Umbra”
che tende alla valorizzazione degli archivi lo-
cali. Direttore è il prof. Francesco Guarino,
Presidente di “Venturo Tempori”.

di Vittorio Cimino

Non so se sono il primo, nella storia universale,
che tenta l’impresa della riabilitazione di un per-
sonaggio ingiustamente citato senza rispetto: Eva.

Eva è il nome che, generalmente, viene accompagnato
da parole poco lusinghiere, quali porca e p...
Le persone, che nei momenti di ira le mancano di rispet-
to commettono una grave ingiustizia. Rifletteteci un pò.
Chi era Eva? Secondo le sacre scritture la compagna del
primo uomo. A quanto viene riferito donna di forte tem-
peramento e, certamente, la prima femminista della sto-
ria. Stanca del vivere noioso e inutile, perché nulla ave-
va bisogno di cure, giacché tutto filava alla perfezione,
volle capirne di più e sapere cosa sarebbe accaduto se
avesse mangiato il frutto dell’albero proibito. Forse aveva
pensato che anche Adamo, capace solo di ingravidarla,
sarebbe diventato più maturo. Per questo peccato, detta-
to dal lodevole desiderio di conoscenza, fu scacciata dal-
l’Eden con quel pigrone di Adamo. Nella mitologia gre-
ca c’è l’omologo di Eva ed è precisamente Prometeo,
un personaggio colpito da dannazione eterna per aver
desiderato che il genere umano progredisse. Ma tornia-
mo ad Eva. Cosa accadde dopo la cacciata dall’Eden?
La poveretta ebbe due figli, i primi, ma non i soli, natu-
ralmente, ma proprio da quelli ebbe il dolore più grande
che si possa immaginare per una madre: il figlio cattivo
uccise il figlio buono. Forse questa cosa orrenda è nar-
rata simbolicamente, perché le scritture vanno interpre-
tate. Potrebbe, ad esempio, voler significare che l’uomo
deve guardarsi dall’invidia, che può annidarsi persino
nella mente di un fratello. Ma torniamo alla sventurata
prima donna, usata per popolare la Terra. Questa creatu-
ra, capace di un atto di coraggio, punito più del giusto,
avrebbe diritto, quantomento, ad essere nominata con
rispetto. Voglio dire che sarebbe ora di smetterla con le
volgarità. Forse le donne incaricate di popolare il piane-
ta furono diverse, ma, la nostra progenitrice non fu la
più fortunata. Mi piace precisare che io, oriundo meri-
dionale, ho conosciuto in Umbria le espressioni ingiuste
riservate a Eva. Nel meridione, dove regna il culto della
figura materna sarebbero, giudicate sacrileghe. È stori-
co, che a Napoli, durante una rappresentazione teatrale
di Mario Merola, due giovanotti del pubblico salirono
sul palco per punire un attore che, nel dramma, manca-
va di rispetto la mamma.

Eva

L’EDITORIALE



di FRANCO PROIETTI

• Iniziano i lavori di ristrutturazione dell’ex
Montedison nei cui capannoni verrà realiz-
zato un teatro con una capienza di 1.000
posti e una serie di servizi. L’intervento sarà
finanziato interamente dalla Società Lirick
Corporation (Dallas, Texas Usa).
• I Priori del Piatto di Sant’Antonio festeg-
giano i venti anni dalla fondazione della loro
associazione. Il Presidente è il geom. Ga-
briele del Piccolo.
• La professoressa Maria Edoarda Pronti
viene eletta Presidente della Pro-Loco di As-
sisi subentrando al prof. Francesco Frasca-
relli. Il vice presidente è Franco Brunozzi.
• Dopo tre mesi dalla sua elezione si dimet-
te il Presidente dell’Ente Calendimaggio
Franco Federico Caldari. La decisione dopo
l’ennesimo “scontro” con il Comune di As-
sisi.
• Il Rotary Club di Assisi ha ospitato il gior-
nalista Marco Tarquinio presentato dal Pre-
sidente del Club Antonio Bellini. Tarqui-
nio ha tracciato un quadro del “caso Italia”,
partendo dall’arresto di Mario Chiesa e l’av-
vio di mani pulite.
• Viene presentato il volume “L’Anfiteatro
romano di Assisi” di Angela Tufani, pub-
blicato dall’Accademia Properziana del Su-
basio. Relatori sono la dottoressa Eugenia
Feruglio Soprintendente archeologica per
l’Umbria e il prof. Giorgio Bonamente, or-
dinario di storia romana dell’Università.
• Sergio Fusetti, capo restauratore, diretto-
re tecnico per il restauro degli affreschi e
conservatore del Sacro Convento presso la
Basilica di S. Francesco afferma che la data
di apertura è prevista tra il 21 novembre e il
7 dicembre dell’anno in corso.
• Si svolge la quarta edizione del Festival
Internazionale per la Pace con la presenza
di importanti artisti quali Angelo Branduar-
di, Paolo Vallesi, Giorgio Gaslini ecc.
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Sauro Tamburini (DS), Maria Rita Ascani
(SDI) che è anche Vice sindaco, Claudio Boc-
cali (PdCI): Giorgio Antonini (Rinnovamento
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• Dopo un’applicazione di appena 4 ore  l’espe-
rimento sulla chiusura al traffico di Piazza Maz-
zini nelle giornate prefestive viene sospeso.
• Dopo le polemiche sul Bilancio si rinnovano
gli organi dell’Ente Palio de S. Michele. Pre-
sidente diventa Sergio Panzolini in sostituzio-
ne del dimissionario Moreno Marchi. Coordi-
natore: Moreno Bizzarri. Vice Presidente Gian-
franco Martorelli.  Economo Marco Carloni.
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• Il Rione Sant’Angelo mette in scena la sfilata
dal titolo “Il giovane principe” che è curata da
Luca Ciuchicchi. Il Capitano del Rione S. An-
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“In...coscienza...” Il capitano è Simone Cerasa.
Il Palio (dipinto da Mario Bianchi) e il Minipa-
lio sono vinti dal Rione S.Angelo con punti 180.
• Dolore a Bastia per la morte di Alfio Pic-
chio, il dottore dalla grande umanità che ebbe
ad avere un numero di 4.500 mutuati, un pri-
mato addirittura nazionale.
• Nasce la rivista “Archivi in Valle Umbra”
che tende alla valorizzazione degli archivi lo-
cali. Direttore è il prof. Francesco Guarino,
Presidente di “Venturo Tempori”.
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deve guardarsi dall’invidia, che può annidarsi persino
nella mente di un fratello. Ma torniamo alla sventurata
prima donna, usata per popolare la Terra. Questa creatu-
ra, capace di un atto di coraggio, punito più del giusto,
avrebbe diritto, quantomento, ad essere nominata con
rispetto. Voglio dire che sarebbe ora di smetterla con le
volgarità. Forse le donne incaricate di popolare il piane-
ta furono diverse, ma, la nostra progenitrice non fu la
più fortunata. Mi piace precisare che io, oriundo meri-
dionale, ho conosciuto in Umbria le espressioni ingiuste
riservate a Eva. Nel meridione, dove regna il culto della
figura materna sarebbero, giudicate sacrileghe. È stori-
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P resentiamo
   prima di tutto
   la One Investi-
   gazioni. Di cosa
  si occupa? - Ad

oggi siamo l’azienda leader
nel settore del pubblico
spettacolo ed intrattenimen-
to del Centro Italia. La One
Investigazioni vanta il nu-
mero più consistente di ad-
detti in possesso del paten-
tino nazionale, secondo il
Decreto Ministeriale del 6
ottobre 2009.
Che tipo di personale ave-
te in organico? – Tutti con
esperienza pluriennale con
la nostra azienda. Negli
anni è stato selezionato e
formato per garantire alle
committenze, come l’Ente
Palio de San Michele, un
rapporto di fiducia e conti-
nuità nel tempo.
In quali campi del pubbli-
co spettacolo siete specia-
lizzati? – Nel controllo di
discoteche, sagre, eventi,
concerti e feste private. Ab-
biamo una forte esperienza
con molti clienti.
Per il Palio de San Miche-
le di cosa vi occupate? –
Negli anni è diventato ob-
bligatorio utilizzare gli “ad-
detti alla sicurezza”. Moni-
toriamo i sei eventi del Pa-
lio in piazza – le quattro Sfi-
late, i Giochi e la Lizza –
oltre ad alcune serate a tema
nelle taverne rionali, dove
sono programmati general-
mente eventi musicali di
ampia portata. Questi ulti-
mi incarichi sono gestiti di-
rettamente con i responsa-
bili dei rioni. Per l’Ente Pa-
lio abbiamo seguito anche
l’ultimo PaliOpen.

La Sicurezza del Palio è una cosa seria

Dove siete posizionati? –
Controlliamo i passaggi nei
varchi d’ingresso a piazza
Mazzini e l’accesso alle tri-
bune.
Rispetto alla protezione
dei varchi d’accesso? -
L’assetto prevede la chiusu-
ra dei quattro varchi agli im-
bocchi di via Garibaldi, via
Roma, dell’arco di Portella
e di piazza Mazzini all’al-
tezza della sede comunale.
Saranno messi dei blocchi
durante gli eventi, sorve-
gliati dal nostro personale.
Quante persone della One
Investigazioni sono coin-
volte per il Palio? – Abbia-
mo un totale di otto perso-
ne così distribuite: addetti ai
servizi di controllo e addet-
ti antincendio rischio eleva-
to. Conosciamo molto bene
sia la piazza di Bastia sia la
gente, che ci porta rispetto.
Questo rende più efficace
ed efficiente il nostro lavo-
ro e quindi la garanzia di
massima sicurezza. Nella
pianificazione del lavoro
c’è un preciso coordina-
mento con le forze dell’or-
dine, i vigili del fuoco e gli
assistenti al soccorso.
Negli ultimi anni il tema

di SARA STANGONI

Il piano di emergenza per le manifestazioni pubbliche necessita della presenza di personale
altamente qualificato. Il Palio de San Michele di Bastia Umbra, pronto per la sua 57esima
edizione, si affida allo staff della One Investigazioni, con pluriennale esperienza in piazza

della sicurezza è forte-
mente aumentato. - Asso-
lutamente.
Con la circolare Gabriel-
li, le regole sulla sicurez-
za negli eventi pubblici
sono sempre più ferree. –
Tali inasprimenti sono for-
temente aumentati sia in ter-
mini di richieste che di ade-
guamenti a livello naziona-
le, in particolare dopo gli
accadimenti tragici del
2017 nella piazza di Tori-
no. Ci sono elementi diven-
tati “imprescindibili” per
garantire la sicurezza in un
evento, regolati dalle Com-
missioni di Vigilanza e le-
gati di volta in volta alla ca-
pienza del pubblico che par-
tecipa. La Prefettura acqui-
sisce un ruolo sempre più
centrale nello stabilire la
procedura autorizzativa di
eventi complessi. Faccio un
esempio: all’ultima edizio-
ne di Umbria Jazz eravamo
in settanta addetti, una
quantità triplicata rispetto
all’edizione del 2017.
Sicurezza, investigazioni,
controllo nel pubblico
spettacolo. Possiamo dire
che svolgete servizi a 360
gradi. – La One Investiga-

zioni è stata fondata dieci
anni fa, ma abbiamo ormai
un’esperienza pluriennale
di uomini preparati e adde-
strati a svolgere diversi ser-
vizi, sempre con un unico
scopo: tutelare la privacy e
garantire l’incolumità per-
sonale. Siamo l’unica socie-
tà autorizzata dall’osserva-
torio di Roma alla forma-
zione dello stewarding per
la sicurezza negli stadi. Con
la nostra seconda società
denominata One srl, inoltre,
copriamo molti altri servi-
zi: portierato, vigilanza an-
tincendio Rischio Elevato,
primo soccorso, controllo
parcheggi ed aree commer-
ciali, promoter, hostess.
Quante persone lavorano
con voi? – Siamo 140 per-
sone in tutte le mansioni, a
cui si aggiungono collabo-
razioni temporanee.
Tra le richieste in aumen-
to nel campo investigati-
vo? - Sempre più persone
si rivolgono a noi per dispa-
rate motivazioni. Sicura-
mente la richiesta principa-
le di indagine resta l’infe-
deltà coniugale, ma negli
ultimi anni si sta rafforzan-
do il controllo sui minori,

con l’obiettivo di bloccare cat-
tive compagnie prima che si svi-
luppino. La fase di vita dell’ado-
lescenza è sempre più delicata.
Purtroppo, oggi, un genitore
non può seguire in ogni istante
il proprio figlio e non si può es-
sere certi di ogni situazione e
amicizia, soprattutto per la dif-
ficoltà di ottenere informazioni
direttamente da loro. Mettere un
investigatore, se si evidenziano
segnali non positivi, non signi-
fica non dare fiducia ai propri
figli, ma tutelarli nel periodo più
difficile della loro vita.
Importante è anche il servizio
di portierato e controllo not-

Intervista a DANIELE GERVASI (Noto come Napoleone) della ONE Investigazioni

Fap Foto
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giovedì 19/09/2019
ore 19,30 Apertura taverne
rionali;
ore 22,00 - Spettacolo in
Piazza Mazzini
venerdì 20/09/2019
ore 21,30 - Cerimonia di
Apertura. Benedizione
Stendardi e dei Mantelli

sabato 21/09/2019
ore 21,30 - Sfilata Rione
SAN ROCCO
domenica 22/09/2019
ore 21,30 - Sfilata Rione
S.ANGELO
lunedì 23/09/2019 ore
ore 21,30 - Sfilata Rione
MONCIOVETA
martedì 24/09/2019
ore 21,30 - Sfilata Rione
PORTELLA

mercoledì 25/09/2019
Spettacoli e animazione
nelle taverne rionali

giovedì 26/09/2019
ore 22,00 - GIOCHI in
Piazza tra Rioni
(Diretta Streaming su
www.terrenostre.info
www.paliodesanmichele.it)

venerdì 27/09/2019
ore 21,00 - Mini Palio 27ª
edizione

sabato 28/09/2019
ore 22,30 - LIZZA e
Assegnazione del Palio
(Diretta Streaming su
www.terrenostre.info
www.paliodesanmichele.it)

domenica 29/09/2019
ore  16,00 -  Messa
Solenne di San Michele
Arcangelo e Processione
del Santo Patrono
ore 23,00 - Spettacolo
Pirotecnico 2019

turno svolto dalla One s.r.l. –
Offriamo un vero e proprio ser-
vizio di controllo sia diurno che
notturno per strutture condomi-
niali, aree private e di parcheg-
gio. Ad esempio a Perugia, nella
zona della stazione, in piazza del
Bacio, dove il tema sicurezza è
davvero all’ordine del giorno. Ri-
ceviamo molti consensi positivi
da parte dei committenti e dei
cittadini e questo ci gratifica.
Tra le ultime soddisfazioni? –
Ci fa grande onore che il presi-
dente della One Investigazioni
Pasquale Rapetti sia stato nomi-
nato presidente della Federpol
dell’Umbria.

Il Programma 2019

Il 26 e 28 settembre su
grande schermo in piazza
Mazzini il video delle RAV

contro la violenza di genere

Per l’edizione 2019 del Palio De San Michele,
la Rete delle Donne Antiviolenza Onlus, in
collaborazione con l’Ente Palio e la redazione

di Terrenostre, proporrà un nuovo video di sensibi-
lizzazione contro la violenza sulle donne dal titolo
“La distanza sociale delle donne”. L’Italia è all’ot-
tantaduesimo posto per differenze di genere e le di-
stanze tra uomo e donna continuano ad essere sem-
pre più profonde. Poiché viviamo in una società in
cui la diseguglianza di genere penalizza la posizione
della donna in tutti gli ambiti, economico, sociale e
politico. Il filmato che verrà proposto quest’anno
vede  donne e uomini sfidarsi in una particolare gara
sportiva ai nastri di partenza e vuol far riflettere su
come la diseguaglianza sia ancora forte e reale. Come
sempre il video verrà proposto in Piazza Mazzini
prima dei Giochi Rionali e la sera della Lizza.
Sarà poi disponibile sul sito www.terrenostre.info

Rete delle Donne AntiViolenza di Bastia

Telefono regionale 800.86.11.26
Centro AntiV. Perugia 3423029409
Punto d'Ascolto Assisi  0758040290

CHIAMARE NON COSTA NULLA NON FARLO
PUÒ COSTARTI LA VITA

DÌ BASTA ALLA VIOLENZA

TELEFONO DONNA
NAZIONALE

1522

IL PALIO IN DIRETTA
STREAMING

Con l’abolizione dei Bandi di Sfida
salgono alla ribalta

I GIOCHI (26 Settembre)
e come sempre

LA LIZZA E ASSEGNAZIONE DEL PALIO
(28 Settembre)

Tenetevi pronti con i vostri Smartphone,
I Pad, Computer e Smart TV



Alla presenza di ospiti eccezionali quali Mara Maionchi (XFactor), Il Maestro Mazza (Rai 2), il
campione di Ciclismo Petacchi, la giuria ha premiato l’opera con la seguente motivazione:
“Una bella videopoesia, su bambini dalle storie maledette, schiacciati dalla malavita, le cui paro-
le si fondono con l'interpretazione essenziale e drammatica dell'attrice protagonista (Athina Cen-
ci) che come loro trae dalla disperazione il coraggio e la forza di affrontare una difficile risalita.
L'autore ci mostra che (dopo una presa di coscienza obiettiva) con la volontà e lottando duramen-
te, ognuno di noi può vincere la propria sfida”.

La videopoesia “I bambini di
Scampia” prima al Premio Stellina

Dream Award di Viareggio
L’8 giugno 2019, Mario Lanari e Graziella
Monacchia, di Costano hanno festeggiato i cin-
quant’anni di matrimonio. Ai coniugi la dedi-
ca dei propri figli Luca ed Elisa:
Ad una mamma e un papà che festeggiano un
anniversario davvero d’oro. Avete percorso una
vita insieme, avete riso insieme, pianto insie-
me, perfino litigato insieme. C’è solo una pa-
rola che sprime il vostro matrimonio “insie-
me” e la onorate anche dopo 50 anni. Vi rin-
graziamo per averci insegnato, in tanti anni,
cosa significa volersi bene e capire i valori della
vita. Grazie per averci dimostrato come essere
delle persone oneste. Grazie per tutto ciò che
siamo. (I vostri figli)

Performance del poeta Giampaolo Bellucci di Bastia Umbra

Tratta dalla silloge "Black and White" Ensemble Edizioni (Settembre
2019), La parte video è stata realizzata da Gianluca Testa, interpre-
tata dall’attrice Athina Cenci, con la partecipazione dei piccoli allievi

attori del workshop EG CHILD ACTORS LAB

BIANCO E NERO.
BLACK AND WHITE

È il titolo scelto dal poeta e scrittore umbro,
Giampaolo Bellucci, per il suo nuovo lavoro, edito
da Edizioni Ensemble, da settembre in libreria e
disponibile anche online
Il libro verrà presentato il 18 Ot-
tobre, alle ore 21, presso l’Au-
ditorium di S.Angelo a Bastia.
L’evento verrà organizzato dal
Circolo Culturale Primomaggio
con l’introduzione di Luigino
Ciotti ed il commento del prof.
Jacopo Manna. La serata verrà
allietata dal Coro Aurora diret-
to da Stefania Piccardi. Letture di Gianermete
Romani, Varani Galletti, Scilla Falcinelli.
Il libro, una raccolta di 46 poesie, è un viaggio
interiore che sa passare dal buio alla luce, dal bian-
co al nero appunto, attraverso versi che mai an-
noiano, ma che sanno scavare, in maniera spon-
tanea e veritiera, nell’animo umano.

Enigmistica, Indovinelli,
Rebus, Cambio
di Iniziale
di Moreno Gagliardoni

Il mio ragazzo mi ha lasciata

Il nostro direttore è malato

SO
L

U
Z

IO
N

I
Indovinello 1 - il naso

Indovinello 2 -il cervello

Faceva qualche goccia, era già freddo
e mi trovavo a parlare con lui;
poi alle strette, cercando degli sbocchi,
me lo son visto soffiar sotto gli occhi.

Noi rimaniamo in pensiero per lui
però ne abbiamo le scatole piene:
agiamo ai suoi comandi ed è evidente
che se ci dà ragione è perché mente.

NOZZE D’ORO
di Mario Lanari e Graziella

Monacchia

NOZZE D’ORO
di Alfredo Donti e Giuseppa (detta

Luciana) Casagrande Moretti

Sabato 20 Aprile 2019, Alfredo Donti e Giu-
seppa Casagrande Moretti (conosciuta da tutti
come Luciana) hanno raggiunto il bellissimo
traguardo dei 50 anni di matrimonio. Giunga-
no i migliori auguri a questa solida coppia da
parte dei figli Donatella e Fabio, e dei nipoti
Lisa, Thomas e Simone.

di Stefano Piccardi
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presenta
soggetto regia coreografia arrangiamenti musicali

band service audio coro

in collaborazione riprese montaggio



DAL COMUNE DI BASTIA UMBRADAL COMUNE DI BASTIA UMBRADAL COMUNE DI BASTIA UMBRADAL COMUNE DI BASTIA UMBRADAL COMUNE DI BASTIA UMBRA

Saluti, idee, iniziative, pillole della vita
associativa e amministrativa
della nostra Città

Apertura della nuova Scuola di XXV Aprile - Quando la campanella tornerà a suonare Mercoledì 11 settembre 2019 nel Comune di
Bastia Umbra, la nuova scuola di XXV Aprile accoglierà finalmente i Plessi delle Scuole primarie di Bastiola, XXV Aprile, Cipresso, più le tre sezioni
della scuola materna di Bastiola in quanto le recenti verifiche di vulnerabilità sismica hanno rilevato grave inadeguatezza del plesso per le attività
scolastiche. Una scuola con avanzate caratteristiche antisismiche e sostenibilità ambientale. L’Amministrazione Comunale da sempre attenta ai
bisogni del mondo scolastico, alla sicurezza degli istituti, tema centrale e fondamentale, ringrazia in maniera particolare le famiglie, il personale
scolastico tutto, il Dirigente Scolastico. Inaugurazione ufficiale il 18 settembre, alle 16.30.

Incontri con la cittadinanza - L’Amministrazione Comunale comunica a tutta la popolazione che nel mese di ottobre si svolgeranno gli
incontri con i cittadini della città tutta. Gli appuntamenti che dovevano svolgersi nel mese di settembre sono stati rinviati per gli impegni del nuovo
mandato, Consigli comunali ravvicinati, scelte importanti e la governance della città di Bastia. Le assemblee pubbliche che periodicamente si ripete-
ranno saranno un momento molto importante per ascoltare e confrontarsi, per presentare i progetti in fase di realizzazione e fare il punto su quelli in
progettazione.  Saranno designati referenti per ogni zona, unione costante tra il territorio, il Sindaco e l’Amministrazione Comunale.

Cerimonia di intitolazione della piazza di Bastia 2 a Don Luigi Toppetti, ideatore e promotore del Palio de
San Michele - Sabato 14 settembre nella Piazza tra via Olaf Palme e Via Salvatore Allende, alle ore 17.00, si svolgerà la cerimonia insieme alla
Parrocchia di San Michele Arcangelo e all’Ente Palio de San Michele.
Apertura anno accademico Università Libera - Domenica 20 ottobre, ore 17:00 – Auditorium Sant’Angelo

Aiutate l’Amministrazione nel segnalare disservizi o guasti  - Pubblica illuminazione: Enel Sole, società che gestisce l’illu-
minazione pubblica, al fine di rendere più  rapido il servizio ha attivato un contact center, operativo tutti i giorni 24 ore su 24: chiamata gratuita anche
da cellulare  800 90 10 50. Nel caso di centro luminoso spento, è necessario sempre indicare nell’apposita il numero identificativo collocato sul palo
o nelle immediate vicinanze.
Segnalazioni guasti: www.comunebastiaumbra.gov.it  home page, sezione segnalazioni
Manutenzione straordinaria strade comunali anno 2019 - Intervento di manutenzione, asfaltatura,  in Via San Michele Arcange-
lo, Via Vietnam, Via Martiri Ungheresi, Via Marche, Via Basilicata, Via Campania, Via Volta, Tratto di via Gramsci, Via Don Primo Mazzolari, Via
Hochberg, Via Irlanda.
Pubblicato il Bando per l’Edilizia Residenziale Sociale - Bando di concorso per la formazione della graduatoria degli aspiranti
all’assegnazione in locazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Sociale pubblica. Il Bando rimarrà pubblicato dal 3 settembre fino al 1 novembre. Il
Bando è pubblicato nell’Albo Pretorio on line del Comune di Bastia Umbra all’indirizzo www.comunebastiaumbria.gov.it, la domanda dovrà essere
redatta compilando il modello predisposto dalla Regione Umbria presente sul sito del Comune e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico.

Settembre 2019

Carissimi e Carissime,
con questo numero di Terrenostre apriamo una “piccola finestra” tra l’Amministrazione e Voi, con lo scopo di tenervi
aggiornati su alcuni temi e argomenti di interesse che rafforzano il legame tra chi è preposto al governo della città e la
città stessa. Per guardare al futuro, per essere un buon amministratore, bisogna mettere se stessi al servizio della propria
città, pensare sempre al “noi”, nel rispetto di chi ci ha lasciato un’eredità da custodire con gli stessi valori e la stessa forza
che ha fatto di Bastia il fiore all’occhiello dell’Umbria. Questa pagina non ha la pretesa di informare su tutto, spera
invece di lasciare vivo il legame con tutti.

Paola Lungarotti
Sindaco: tutti i giorni previa richie-
sta di appuntamento presso la Se-
greteria, tel. 075-8018203
Francesco Fratellini
Vicesindaco e Assessore urbanisti-
ca-edilizia-ambiente: tutti i giorni

previo contatto telefonico. Tel. 335
5602602
Daniela Brunelli Assessore politi-
che sociali e scolastiche:
Lunedì 10-12.30
Mercoledì 10.00-12.30
Venedì 10.00-12.30

Valeria Morettini
Assessore bilancio- commercio –
Polizia locale:
Martedì 9.00-11.00
Giovedì 9.00-11.00
Stefano Santoni
Assessore lavori pubblici:

Lunedì 8.30- 13.00
Giovedì 8.30 – 13.00
Filiberto Franchi Assessore sport-
trasporti pubblici e scolastici-affa-
ri generali- anagrafe- cimiteri:
Martedì 8.30 -10.30
Giovedì 8.30 – 10.30

Ricevimento Amministratori
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Notizie di utilità

Al via il nuovo anno scolastico 2019/2020 - Un saluto carissimo a tutti gli alunni, alle famiglie, ai dirigenti
scolastici e al personale amministrativo, tecnico ed ausiliario, ai piccoli della scuola dell’infanzia, alle maestre e ai maestri,
ai professori e alle professoresse. A tutti i docenti un nostro pensiero per la responsabilità e la professionalità, la sensibilità
che questo ruolo di educatore comporta nell’accompagnare ogni bambino e ogni ragazzo nel percorso formativo della vita.
Alle famiglie che insieme alla scuola e all’Amministrazione Comunale faranno dei valori e della conoscenza condivisione,
perché ogni alunno sui banchi di scuola cresca nelle proprie capacità diventando cittadino del proprio futuro.
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D
al 1987 la Gio-
ielleria Cassia-
ni è il punto di
riferimento per
chi cerca l’ec-

cellenza della professionali-
tà unita alla preziosa assi-
stenza nella scelta di gioielli
ed orologi. Dopo 32 anni di
soddisfazioni Luca Cassiani
ha pensato di compiere un ul-
teriore balzo in avanti, per
farlo ha unito la sua esperien-
za all’innovazione portata
dal neo socio Michele Tabur-
ni. Dalla passione di entram-
bi per tutto ciò che scandi-
sce il tempo, prende vita un
laboratorio di orologeria ac-
cogliente ed attrezzato se-
condo alti standard qualita-
tivi che effettua riparazioni,
manutenzione ed assistenza
di orologi delle migliori mar-
che. Dalla zona dedicata al
negozio di gioielleria è pos-
sibile osservare il la-
boratorio di orologe-
ria, essendo le due
stanze collegate da
un’ampia vetrata, una
disposizione studiata
ad arte perché i clien-
ti possano rendersi
conto della cura con
cui vengono riparati i
propri orologi.
“Ci piace condivide-
re, con chi si affida a
noi, ogni fase della ri-
parazione – dicono
Luca Cassiani e Michele Ta-
burni – un orologio rappre-
senta molto spesso un ricor-
do o è legato ad un partico-
lare momento della vita, per
cui è fondamentale trattar-
lo con tutte le dovute cure,
non è un semplice segnatem-
po. I clienti che entrano nel
nostro laboratorio hanno la
garanzia che i propri ogget-
ti saranno riparati con at-
tenzione”.
Luca Cassiani, oltre alla
trentennalle esperienza nel
negozio di gioielleria, al-
l’inizio della sua carriera,
vanta un percorso formativo
di riparazione orologi della

L’ANGOLO DEL TEMPO
Gioielleria “La Clessidra”

di SONIA BALDASSARRI

All’interno della storica Gioielleria Cassiani è
nato un laboratorio dedicato esclusivamente alla

riparazione di orologi, “L’angolo del Tempo”.

Troppe persone pensano che cambiare l’orologio sia la soluzione migliore,
quando sarebbe da cercare solo chi semplicemente te lo sa aggiustare

durata di 5 anni.
Michele Taburni ha alle
spalle una formazione di tut-
to rispetto.
“Ho frequentato la scuola di

orologeria del Capac a Mi-
lano - spiega Michele - suc-
cessivamente ho iniziato a
maturare svariate esperien-
ze lavorative: presso il con-

cessionario Rolex IWC del-
la zona dove ho effettuato
anche un corso di formazio-
ne Rolex, a Riccione presso
il concessionario Patek Phi-

lippe ed ho gestito nella mia
città natale Spoleto un labo-
ratorio all’interno di una
nota gioielleria artigiana. Il
tutto condito da un impor-
tante corso di aggiornamen-
to in Svizzera”.
Forte di un prestigioso ba-
gaglio di conoscenze acqui-
sito nel corso degli anni,
Michele, alcuni mesi fa, sen-
te nascere l’esigenza di in-
traprendere un nuovo per-
corso: decide di mettersi in
proprio.
“Nel momento in cui volevo
aprire un laboratorio mio ho
conosciuto Luca (Cassiani
ndr) ed abbiamo ben pensa-
to di unire le forze”.
L’angolo del Tempo effettua
riparazioni di orologi dei più
prestigiosi marchi.
“Esatto, trattiamo prodotti
di qualità: Rolex, Omega,
Longines, Zenith, Jaeger,

Vacheron, tanto per
citarne alcuni. Ci te-
niamo a precisare
che non ci occupia-
mo solo del classico
orologio da polso,
ma ripariamo tutto
ciò che scandisce il
tempo. L’angolo del
Tempo è una nuova
realtà in tutto e per
tutto dotata di attrez-
zature all’avanguar-
dia, diversa dalla

vecchia idea del laboratorio
di orologeria, buio, chiuso,
confusionario... quando è
stata fondata la società il
punto cardine era la creazio-
ne di uno spazio luminoso,
accogliente e moderno.
Luca e Michele non si fer-
mano qui, parecchie sono le
idee di sviluppo della loro
attività.
“Abbiamo in progetto di
prendere l’assistenza delle
marche più prestigiose di
orologi, il tutto è però anco-
ra in embrione, ci stiamo la-
vorando. Ci sono anche al-
tre idee di innovazione che
comunicheremo appena si
concretizzeranno”.

OROLOGERIA
Laboratorio di

Michele Taburni, Luca e Emanuela Cassiani
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D
all’Irlanda
fino a Israele,
c’è una linea
immagina-
ria che uni-

sce sette santuari molto
lontani geograficamente
tra di loro, ma perfetta-
mente allineati; tra questi
Monte S. Angelo nel Gar-
gano, Puglia, la Sacra di S.
Michele in Val di Susa,
Piemonte, Mont S. Michel
in Francia, ecc… Essi
sono equidistanti, ognuno
infatti  è a 1000 Km  dal-
l’altro. La linea misterio-
sa termina sul Monte Car-
melo, ad Haifa, in Israele.
La retta che unisce questi
sette luoghi rappresenta,
secondo la leggenda, il ta-
glio netto della spada con
cui l’arcangelo sconfisse
le forze del male ricac-
ciandole all’inferno.  Tut-
ti questi siti sono carichi
di una misteriosa energia
sulla quale si è scritto mol-
to e immaginato di più
a beneficio di suggesti-
vi reportage. Anche se
la scienza non è in gra-
do di dimostrare alcu-
na correlazione,   i san-
tuari sopramenzionati,
cari all’esoterismo, ri-
mangono saldi nell’im-
maginario collettivo
come snodi energetici.
Se poi a tutto questo,
aggiungiamo che la li-
nea retta che li unisce
passa anche per Assisi,
la suggestione si arric-
chisce di un ulteriore
dettaglio a beneficio di
pellegrini e residenti. Al-
l’angelo guerriero sono
devoti non solo i Cristia-
ni, ma anche Ebrei e  Mu-
sulmani. Per questi ultimi,
infatti, fu proprio S. Mi-
chele a spingere Maomet-
to alla predicazione e
l’episodio è descritto nel-
la Sura II del Corano.

La linea di San Michele

Madre  Cecilia, mo-
naca benedettina del
Monastero bastiolo
di S.Anna e attual-
mente missionaria
nelle Filippine per
promuovere e av-
viare all’autonomia
il monastero creato
laggiù, ci ha inviato
una testimonianza
significativa della
devozione della co-
munità musulmana
verso questo santo il
cui intervento mira-
coloso li ha salvati
dalla  disastrosa al-
luvione nel 2011 ad
Iligan, città di 350
mila abitanti. Nel
pieno dell’emergen-
za, infatti, mentre
l’acqua stava inva-
dendo tutti gli spazi
vitali, alcuni abitan-
ti del luogo, musulmani,
videro un uomo vestito da
soldato che con la spada

Diffuso da Oriente ad Occidente, il culto dell’arcangelo Michele è presente fin
dall’antichità e il 29 Settembre, giorno a Lui dedicato, viene venerato e pre-

gato da Cristiani, Ebrei e Musulmani

sguainata respingeva l’ac-
qua facendola defluire
lontano dal centro abitato.

di GIUSEPPINA FIORUCCI

La fama di quella
visione collettiva e
il relativo salvatag-
gio di uomini e cose
ben presto si diffu-
se nella città rinvi-
gorendo  la devo-
zione al santo. Da
quella data, gruppi
di musulmani, si re-
cano, nel giorno a
Lui dedicato, in
chiesa   per pregar-
lo e partecipare alla
processione. La
preghiera più famo-
sa in Suo onore
venne scritta da
papa Leone XIII
che la compose di
getto, nel 1884, al
termine della mes-
sa, dopo aver avuto
una terribile visione
dell’Inferno, visio-
ne che lo lasciò am-

mutolito e attonito. Rac-
contano che, subito dopo
aver scritto la preghiera,

diede ordine di inviarla a
tutti i vescovi con l’obbli-
go di farla leggere al ter-
mine di ogni messa. Que-
sto obbligo è decaduto
dopo il Concilio Vaticano
II (1965) ma qualche sa-
cerdote ancora la recita al
termine della messa, come
ho potuto costatare perso-
nalmente in una chiesa
della diocesi di Perugia.
E così San Michele, patro-
no dei poliziotti, dei para-
cadutisti, dei farmacisti,
dei giudici, dei doratori e
dei fabbricanti di bilance,
il 29 Settembre viene ve-
nerato e pregato non solo
a Bastia, ma anche a Ili-
gan City dove, nella cat-
tedrale campeggia una
bella statua lignea che Ma-
dre Cecilia ha fotografato
per noi. La linea di S. Mi-
chele continua ad unire
non solo i santuari, ma
anche le comunità, a be-
neficio di tutti.

La statua di San Michele nella
cattedrale di Iligan City, Filippine

Il monastero Benedettino di Iligan City Filippine - Madre Cecilia, a destra, con una consorella
insieme ai componenti della Banda Musicale
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L
’emanazione
 della Legge
 n. 69 ed i
 successivi
 decreti, ap-

portano una bella novi-
tà nel mondo farmacia
decretando la nascita
della FARMACIA DEI
SERVIZI: un’evoluzio-
ne dell’attività profes-
sionale nell’ambito del-
le cure primarie.
L’attività di dispensa-
zione dei farmaci e con-
seguentemente di ascol-
to, di consiglio e di edu-
cazione sanitaria, viene
affiancata da tutta una
serie di servizi correlati
alla salute ed alla pre-
venzione.
La Farmacia Angelini
sempre attenta alle esi-
genze dei cittadini e
sensibile al rinnova-
mento, ha introdotto da
subito una nuova figu-
ra che affianca e com-
pleta la nostra attività
quotidiana di farmaci-
sti: un infermiere pro-
fessionale in grado di
erogare servizi sia in
farmacia che a domici-
lio.
In tempi estremamente
rapidi e a costi compe-
titivi, è possibile effet-
tuare elettrocardio-
gramma, holter cardia-
co e pressorio, test per
lo streptococco, medi-
cazioni e molto altro.

In farmacia ANGELINI
nasce il punto prelievi del sangue

e delle urine

Da Settembre inoltre,
oltre all’estensione del-
l’orario fino alle ore 22,
nasce negli spazi sopra
la farmacia  Angelini
Lab: un nuovo centro
medico specialistico
dove sarà possibile fare

Il centro specialistico funzionerà tutti i giorni, dalle 7.30 alle 12, compreso il
sabato, oppure in orari diversi su appuntamento. Per chi fosse impossibilitato a

muoversi, sarà garantito un servizio a domicilio

ogni tipo di analisi del
sangue e delle urine, tut-
ti i giorni dalle 7.30 alle
12, compreso il sabato,
oppure in orari diversi
su appuntamento.
Per chi fosse impossibi-
litato a muoversi, sarà

garantito un servizio a
domicilio.
Questo nuovo servizio,
semplice e sicuro non
necessita né di impe-
gnativa né di ticket e ga-
rantisce risposte veloci
entro le 24 ore.

INFO
Farmacia Angelini

di Dott.ssa Beatrice Susta
Angelini

Via Roma,21
06083 Bastia Umbra

Tel. 075.8001434
www.farmaciaangelinibastia.com

mail: farm.angelini@libero.it
Farmacia Angelini

Presso il nostro punto
prelievi, sarà possibile
eseguire anche numero-
se analisi specialistiche
per intolleranze alimen-
tari ed allergie oltre a
breath test.
La maggior parte degli
esami seguirà il listino
del tariffario regionale.

(di Samuel Sdringola)

Presso il
punto

prelievi, sarà
possibile

eseguire anche
numerose

analisi
specialistiche

per
intolleranze
alimentari ed
allergie oltre
a breath test.



Marketing Urbano. È ora
di fare le cose sul serio!

CONFCOMMERCIO - BASTIA UMBRA

S
ono trascorsi 17 lunghi anni da quando abbiamo con-
cretamente cominciato a parlare di marketing urba-
no. Al tempo non era una vera novità perché il tema
era stato affrontato magari in modo meno empirico
già qualche anno prima, quando la preoccupazione

per l'apertura del grande centro commerciale Ipercoop aveva
fatto breccia nel cuore (leggi portafogli) dei preoccupati commercianti cittadini
spingendoli a pensare che qualcosa andava fatto per contrastare quello che si sape-
va sarebbe diventato lo strapotere dei centri commerciali artificiali, fu così che
nacque l'allora consorzio “Bastia Città Mercato”. Nel 2002 la Confcommercio
proprio attraverso il consorzio organizzò il primo corso di formazione proprio sul
marketing urbano che approfondiva, sotto la guida di qualificati docenti, il tema
della perdita di competitività del commercio di quartiere principalmente riferito ai
centri urbani. Furono sviscerati con i presenti, se la memoria non inganna circa 20
commercianti di Bastia, tutti quegli aspetti che costituivano il tallone di Achille dei
negozi tradizionali e le possibili strategie per raggiungere l'obiettivo di recuperare
terreno nei confronti della grande distribuzione che stava incrementando il numero
dei consumatori, non solo con la politica del prezzo ma anche sfruttando tutta una
serie di opportunità e iniziative che erano invece carenti nel sistema del commer-
cio tradizionale.  In questi lunghi 17 anni, nonostante il continuo aggiornamento
messo in campo attraverso nuovi corsi e workshop, la difficoltà è stata sempre
quella di unire le forze per remare tutti nella stessa direzione, forse in parte a causa
di un radicato scetticismo delle amministrazioni pubbliche le quali peraltro adesso
devono affannarsi a trovare soluzioni alla desertificazione dei centri urbani, ma
sicuramente anche a causa di noi commercianti, sempre molto propensi alla cura
del nostro piccolo orticello e poco inclini alle azioni e alle strategie  che comporta-
no una condivisione di intenti. E' tempo di fare un passo indietro per affrontare la
questione con un nuovo punto di vista ma soprattutto con strategie adeguate e
sembra che qualcosa inizi a muoversi grazie all'interessamento del Sindaco Paola
Lungarotti che di recente ha convocato tutte le parti interessate sia all'ambito so-
cio-culturale che commerciale, per verificare l'ipotesi di un programma di iniziati-
ve condivise che interpretino al meglio le aspettative della città e degli operatori
economici. La Confcommercio ed il consorzio Bastia City Mall hanno come sem-
pre dato la propria disponibilità a collaborare ma per procedere nel modo migliore
occorre guardare tutti dalla stessa parte, recuperare nuova fiducia accantonando

protagonismo, arroganza e pre-
sunzione per ricostruire un in-
teresse intorno al territorio di
Bastia e a ciò che offre sia in
termini di accoglienza, di cul-
tura e di spettacolo che di of-
ferta commerciale, artigianale
e enogastronomica. Adesso più
che mai è il momento di fare
squadra non solo a parole ma
nei fatti, lavorando con impe-
gno per dare alla città e ai suoi
imprenditori un nuovo futuro.

di MARCO BRUFANI

Iprimi mesi del
l’anno, superati i
timori di una nuo-

va recessione, causa
il rallentamento del
ciclo economico, i
mercati sono stati piuttosto positi-
vi per gli investitori più pazienti.
Molto meno invece per coloro che,
presi dal panico di fine anno, si
sono affrettati a liquidare le posi-
zioni azionarie. Rivolgendomi ai
clienti investitori, dico che i mer-
cati sono gli stessi per tutti gli ope-
ratori, che non esistono scorciato-
ie per nessuno e che nessuno è in
grado di controllarli, governarli o
prevederli nel breve periodo!
L’unica certezza sulla quale fon-
dare gli investimenti sono: piani-
ficazione e disciplina.
Cerchiamo allora di esaminare con
lucidità il momento attuale. I mer-
cati azionari nel secondo trimestre
dell’anno hanno raggiunto nuovi
massimi mentre, al contrario, i
mercati obbligazionari hanno dimi-
nuito i loro rendimenti a scadenza.
La forte volatilità è da considerar-
si una conseguenza dell’incertez-
za dovuta alla guerra commercia-
le tra Usa e Cina, con ragioni le-
gate ai nuovi equilibri strategici
futuri tra le due super potenze piut-
tosto che solo dall’inasprimento
dei dazi doganali. Brexit ancora
non chiara nei termini e nelle con-
seguenze, crisi politica in Italia e
rimessa in discussione dei trattati
europei, completano il quadro.
Tuttavia non possiamo non consi-
derare le dichiarazioni di Mario
Draghi circa la possibilità di ripre-
sa da parte della Bce dell’acquisto
dei titoli di stato e la recentissima
riduzione del tasso dello 0.25% da
parte dell’americana Fed. Dichia-
razioni ed azioni che dimostrano
la volontà dei governi e delle ban-
che centrali di contrastare un even-
tuale rallentamento economico. In
quasi tutto il mondo gli investitori,
orfani dei rendimenti dei titoli di
stato, dovranno comunque investi-
re le proprie risorse nei mercati, alla
ricerca di rendimento futuro. Dopo
una corretta pianificazione del no-
stro risparmio,se fossimo nella pos-
sibilità di farlo, potremmo invece
approfittare delle correzioni del
periodo, per aumentare la nostra
esposizione azionaria strategica.
A “buon investitor”…
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Ad agosto
aumento delle
temperature!

Private Banker
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cell. 335-6846723
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marco.brufani

di SAURO LUPATTELLI

IL PORTONE DI
INGRESSO

Atteso che l’articolo 1117 c.c.
sancisce che “Sono oggetto di
proprietà comune anche se

aventi diritto a godimento periodico e
se non risulta il contrario dal titolo ...i
portoni d’ingresso...”, che l’articolo
1118 del codice civile stabilisce che “il
diritto di ciascun condòmino sulle parti
comuni è proporzionale al valore del-
l’unità immobiliare che gli appartie-
ne, il condomino non può rinunziare
al suo diritto sulle parti comuni. Il con-
dòmino non può sottrarsi all’obbligo
di contribuire alle spese per la conser-
vazione delle parti comuni neanche
modificando la destinazione d’uso del-
la propria unità immobiliare”, l’arti-
colo 1123 c.c. dispone che “le spese
necessarie per la conservazione e per
il godimento delle parti comuni del-
l’edificio ...sono sostenute dai condo-
mini in misura del valore della proprie-
tà di ciascuno...”; ancor più la giuri-
sprudenza ha sancito che i portoni d'in-
gresso svolgono la principale funzio-
ne di mettere in comunicazione l'edifi-
cio con l'esterno, per cui, salvo patto
contrario, si considerano di proprietà
comune con il conseguente corollario
che tutti i condòmini hanno il diritto di
fruirne e il dovere di partecipare alle
spese necessarie per la loro manuten-
zione, riparazione e/o ricostruzione, in
proporzione alla propria quota mille-
simale di proprietà. Una funzione pri-
maria del portone è quella di separare
l’edificio, del quale ne è parte integran-
te, dalla strada pubblica; tutti i propre-
tari debbono concorrere  alle spese di
manutenzione delle parti comuni in
quanto costituisce elemento necessa-
rio per la configurazione stessa del fab-
bricato quale strumento indispensabi-
le per il godimento, la conservazione,
la protezione della proprietà e per la
sicurezza del singolo condòmino.
Si ricorda che la destinazione del por-
tone di ingresso è quella di delimitare
la proprietà evitando quindi l’accesso
indiscriminato di soggetti estranei al
condominio che per accedere devono
solamente ricorrere all’utilizzo del ci-
tofono esterno, ivi presente, che svol-
ge anch’esso un’ulteriore funzione di
sicurezza. Giurisprudenza della Supre-
ma Corte ha sancito la legittimità del-
l’apposizione di dispositivi di chiusu-
ra (molle chiudi porta) ai portoni, men-
tre risulta illegittima qualsiasi delibera
che tenda a modificare la destinazione
d’uso del portone di ingresso come ri-
sulta dolosa la condotta dell’Ammini-
stratore quale custode del condominio
che permette di bloccare il portone
d’ingresso intervenendo sul dispositi-
vo di chiusura.

Adesso più che mai è il momento di fare squadra



ECONOMIAnumero 6 - SETTEMBRE 2019

di PAOLA MELA

Artigiano,
il paradigma
del futuro

La climatizzazione
radiante a soffitto

Con l’invenzione delle
macchine per la produ-
zione del freddo nei pri-

mi anni del Novecento si è dato
il via al settore del condiziona-
mento dell’aria. Caldo, freddo
e umidità sono diventati concet-
ti strettamente legati all’aria,
che si è vista caricare di signi-
ficati e ruoli che spesso non le
erano propri. Sono sorte barrie-
re culturali legate a luoghi co-
muni che per molto tempo han-
no bloccato lo sviluppo di altre
tecnologie come la climatizza-
zione radiante. Oggi gli impian-
ti radianti vengono utilizzati
molto spesso anche per il raf-
frescamento, con tecnologia a
pavimento, a parete e soffitto.
Ci soffermeremo soltanto sugli
impianti a soffitto, che tra i si-
stemi radianti, risultano essere
i più efficaci nella fase estiva,
garantendo comunque ottime
prestazioni anche in riscalda-
mento. Le principali modalità
di applicazione sono in aderen-
za al soffitto oppure al contro-
soffitto. Rispetto ai sistemi a pa-
vimento, si raggiungono molto
più rapidamente le condizioni
di comfort, garantendo
un’omogenea distribuzione
della temperatura ambiente,
senza la presenza di fastidiose
correnti d’aria. È un’ottima so-
luzione per le ristrutturazioni
dove viene garantita una perfet-
ta integrazione, con la possibi-
lità di incorporare altri impian-
ti tecnologici (illuminazione,
ventilazione, deumidificazione,
impianti speciali  ecc.). L’im-
piego della sola aria per la cli-
matizzazione degli ambienti sta
fortemente condizionando la
nostra società (mi perdonerete
il gioco di parole),  con proble-
mi quali: elevato consumo
energetico, manutenzione labo-
riosa e spesso disattesa, impat-
to architettonico, sensazioni ter-
miche poco confortevoli, im-
patto acustico. Naturalmente gli
impianti radianti non sempre
sono la ricetta giusta, ma mol-
to spesso riescono a creare un
clima a misura d’uomo.

I
n un momento politico che ci fa molto pen-
sare e che non medita sul bene degli italiani
mi piace vedere oltre e parlare di noi, degli
artigiani. Sostenere la cultura dell’innova-
zione significa tornare in “bottega” in modo

nuovo, rigenerando non solo la forma, ma anche
la sostanza del nostro tradizionale saper fare, ri-
partendo proprio dai giovani, primi interpreti del
futuro di un’economia la cui intenzione è quella
di ripartire. Non si può più pensare all’Italia come
un Paese fondato su un’idea “romantica” dell’es-
sere artigiano, né tantomeno che la sfumatura di
significato legata all’essere “artigianale” faccia ri-
ferimento ad un prodotto grossolano e rudimenta-
le. Se è vero che la ricostruzione di un’economia
parte dalle nuove generazioni, è anche vero che
queste ultime possono (e devono) approfittare del
patrimonio culturale – e dell’esperienza – di chi le
ha precedute.
Spesso ci dimentichiamo dell’inclusività e della
familiarità come i capisaldi dell’artigianato italia-
no, ai quali vanno ad aggiungersi una smodata
passione per la creatività, per l’ingegno e per il
ben fatto ed è su questo che dobbiamo puntare
quanto più possibile; non possiamo essere solo de-
gli abili teorici, senza alcuna conoscenza pratica,
ma dobbiamo invece essere metà umanisti-metà
programmatori, focalizzando l’attenzione sulle
piccole imprese come architrave di un nuovo svi-
luppo economico e nuova coesione sociale, im-
maginandole come un tessuto connettivo territo-
riale, una rete che tiene insieme artigiani, istitu-
zioni culturali, scuole, e che trae il massimo bene-
ficio dal legame insaldabile che lega cultura e
manifattura. Investire nell’artigianato significa
imparare a guardare diversamente ad un mondo di
nuove possibilità, aprendosi a formidabili occa-
sioni di sperimentazione, investendo in un’idea di
futuro rinnovato e rinnovabile, in antitesi con la
filosofia di un’industria “usa e getta”, attraverso
una ripartenza le cui basi vengono gettate proprio
da un lavoro che senza dubbio rappresenterà un
punto strategico per il futuro delle generazioni dei
cosiddetti “nativi digitali”.
Albert Camus diceva che “Senza cultura e la rela-
tiva libertà che ne deriva, la società, anche se fos-
se perfetta, sarebbe una giungla. Ecco perché ogni
autentica creazione è in realtà un regalo per il fu-
turo”. Facciamoci, dunque, un regalo per il futuro,
preservando la peculiarità di ogni mestiere arti-
giano nella tradizione che unisce le tecniche alla
cultura, ma soprattutto difendiamo le nostre radi-
ci, unica vera essenza di una conoscenza che con-
tinuerà al di là di ogni limite temporale.

di GIORGIO BUINI

I
l futuro delle nostre Imprese, dei nostri giovani viene dal
passato. Il valore della nostra storia produttiva è il Made in
Italy, quello vero, che ancora oggi, malgrado tutto, vince sui
mercati di tutto il mondo. Ed è un Made in Italy fatto in
larga parte da artigiani e da micro e piccole imprese. Si trat-

ta di un importante valore economico (solo l’artigianato della moda
esporta 21 miliardi, genera 6 miliardi di valore aggiunto con 58.000
imprese che danno lavoro a 200.000 addetti), ma è, soprattutto il
valore etico e sociale espresso dagli Imprenditori, dalle loro fami-
glie e dalle loro comunità territoriali, che hanno custodito e tra-
smesso il saper fare, passione per il lavoro e l’impresa,  che produ-
ce a sua volta reddito, occupazione, benessere e coesione sociale.
Il made in italy è il brand che caratterizza il vero saper fare e questa
qualità manifatturiera va tutelata dalla contraffazione, deve essere
impegno prioritario. Il mercato dei falsi infatti rappresenta una grave
minaccia per una grande quantità di aziende e dei loro addetti: l’Italia
è il secondo paese dopo gli Stati Uniti a subire i maggiori danni
dalla contraffazione. Per un efficace contrasto e per una effettiva
tutela dell’origine dei prodotti, la strada maestra da seguire  è l’ar-
monizzazione delle regole a livello europeo. A tal proposito auspi-
chiamo che si porti a termine il tormentato percorso di approvazio-
ne del regolamento sulla tracciabilità dei prodotti, il cosidetto “Made
In”. Le nostre imprese sono cuore e cervello del “Made in Italy”
che, però, deve essere trasportato nell’economia digitale. La digi-
talizzazione permette di rendere globale ogni fenomeno locale e la
possibilità di personalizzazione è praticamente infinita, per cui o si
sta nel processo, o si è spinti fuori. Ma la tecnologia non è tutto, lo
sviluppo delle nostre imprese, il ritorno alla crescita, hanno biso-
gno anche di altri fattori.
La lista dei problemi e degli ostacoli è lunga a partire dall’elevata
tassazione sull’impresa e sul lavoro ma anche i tanti adempimenti
che drenano risorse e denaro.
Fortunatamente la Piccola Impresa è un modello resiliente che rie-
sce, tra le tante difficoltà, ad adeguarsi all’evoluzione dei tempi,
grazie al mix di capacità, visione imprenditoriale e spirito di sacri-
ficio. Le nostre piccole imprese sono un patrimonio che non solo
non possiamo permetterci di disperdere ma dobbiamo cercare sem-
pre di valorizzarle e sostenerle perché rappresentano  un modello
di valore e valori da incrementare per costruire percorsi di svilup-
po nell’interesse del Paese. Il futuro, ne sono certo, vedrà ancora la
piccola impresa protagonista della scena economica italiana, per-

ché in grado di
creare ricchezza,
occupazione dif-
fusa sul territo-
rio, portando in-
novazione anche
nei settori tradi-
zionali, soprat-
tutto guardando
sempre avanti
con fiducia.

Il futuro non si può
prevedere, ma si può
costruire



HISTORY/BASTIA numero 6 - SETTEMBRE 2019

78 anni il Vescovo di Assi-
si, Mons. Giuseppe Placido
Nicolini, a causa delle sue
precarie condizioni di salu-
te, propose come Vicario
parrocchiale Don Alessio
Mazzier, il quale avrebbe
dovuto succedergli nella
guida della Parrocchia. Ma,
da noi c’era un altro vice
parroco, Don Francesco
Bianchi, il quale rimase in
questa parrocchia fino a
quando venne nominato
Priore Don Luigi Toppetti,
nel 1951.
Quando Don Gabriele di-
venne Priore, la vecchia Pie-
ve di Sant’Angelo non era
più  frequentata dai fedeli,
preferendo la bella Chiesa
di Santa Croce. Gli affreschi
di Sant’Angelo erano anco-
ra in buono stato (lo scrive
Edda Vetturini) e, per inizia-
tiva del nuovo Parroco, fu-
rono distaccati con la diffi-
cilissima tecnica di asportar-
li con tutto lo spessore del-
l’intonaco.  Era l’anno 1900
quando lui li fece collocare
sopra il fonte battesimale ed
anche sulla parete di fronte.
Don Tiradossi, seguendo le
attività delle Monache Be-
nedettine, suggerì a quella
Comunità di aprire, oltre ad
un Asilo Infantile, una
Scuola di Ricamo, che fu
iniziata nel 1911. Si preoc-
cupò per tanta gioventù
femminile abbandonata a se
stessa e bisognosa di essere
guidata; si trattava per lo più
di ragazze di condizioni mo-
deste, con i genitori impe-
gnati nei lavori per tutto il

giorno. In Parrocchia orga-
nizzò, nel 1903, un gruppo
di giovani cantori che ese-
guivano la Messa cantata
accompagnati da un’orche-
stra di suonatori bastioli. Poi
alla fine degli anni venti isti-
tuì una vera Schola Canto-
rum composta da tutte voci
femminili. Un altro inter-
vento importante da parte di
Don Gabriele fu la parteci-
pazione alla inaugurazione
del Monumento a Colomba
Antonietti svoltosi il 4 set-
tembre del 1910, nel corso
di una solenne cerimonia
alla presenza delle massime
autorità regionali. Da ricer-
che effettuate presso l’archi-
vio Vescovile di Assisi è sta-
to visionato un documento
tecnico, redatto dall’Ing.
Costanzo Baliva di Perugia,

Q
ualche tempo
fa il mio ami-
co direttore
della rivista
Terrenostre si
era incuriosi-

to nel notare che nel secon-
do campo del Cimitero di
Bastia c’è una grossa lapi-
de con la fotografia di un sa-
cerdote che ha in testa il fa-
moso tricorno col mappo.
Mi chiese notizie e gli dissi
quello che sapevo.
Don Gabriele Tiradossi è
stato il Parroco di Santa
Croce e San Michele Ar-
cangelo per più di cin-
quant’anni. Il titolo di Prio-
re derivava dall’antica com-
posizione della Collegiata
costituita da vari preti che
operavano a Bastia dove,
fino al XIX secolo, c’era
una Chiesa ogni cento abi-
tanti.  In uno scritto del
1872 risultava che i sacer-
doti erano addirittura nove,
oltre a un Priore. Quel tito-
lo era rimasto anche quan-
do con Don Gabriele c’era
solo un coadiutore, vale a
dire Don Angelo Lolli, del-
la famiglia proprietaria del
palazzo dove ora c’è “Le
Spose di Nicoletta”.
Don Gabriele era nato a
Torgiano il 4 aprile 1872 e
venne ordinato nella Catte-
drale di San Rufino nel
1896; prese possesso della
Parrocchia di Bastia  dome-
nica 3 settembre 1899, con
la nomina a Priore-Parroco
e vi rimase fino al giorno
della sua dipartita il 3 gen-
naio 1951. Quando aveva

A Bastia c’era un 
Don GABRIELE 

il quale aveva relazionato e con-
tabilizzato un’importante serie
di opere, ordinate dal Priore Ti-
radossi, riguardanti modifiche
all’interno di Santa Croce  evi-
denziando la necessità di miglio-
rare stilisticamente la Chiesa.
Nell’abside vennero trasforma-
te le finestre rettangolari con tre
finestroni bifori di stile gotico.
A queste vennero applicate ve-
trate con dipinti a fuoco, rispet-
tivamente con le figure di San
Michele e Sant’Elena, l’Angelo
della Vittoria e Sant’Antonio e
la terza con l’Angelo della Pace
e San Rocco. Lateralmente ai di-
pinti vennero indicati i nomi di
tutti i soldati bastioli caduti nel-
la guerra 15/18.
Gli artisti esecutori furono i Pro-
fessori Moretti e Caselli. Inol-
tre, constatato che il coro in le-
gno di stile gotico occultava al-

di RINO CASULA

FISIOTERAPIA
di Luca Tomassini

I click dell’ATM
(articolazione

temporo mandibolare)
Sinergia tra
Osteopatia e
Ortodonzia

Quando parliamo di
bocca i processi a cui
facciamo riferimento
sono i seguenti: masti-

cazione, deglutizione e fona-
zione. L’articolazione è posi-
zionata bilateralmente medial-
mente al meato acustico inter-
no ed articola l’osso mandibo-
lare con quello temporale (con-
nette il condilo mandibolare
con la fossa glenoidea del tem-
porale).
PATOLOGIA
Il click dell’ATM è un disordi-
ne tra cranio e mandibola, si
manifesta con l’insorgenza di
un click in quanto il menisco
situato tra le due articolazioni
si lussa o sub lussa andando
così a creare più tipologie di-
sfunzionali. Il paziente lamen-
terà quindi: dolori o rumori
(schiocchi o sfregamento del-
l’articolazione sulla mandibo-
la), limitazioni di apertura sul-
la bocca, deviazioni dell’aper-
tura sulla bocca, cefalea musco-
lo tensiva (a volte con interes-
samento del nervo trigemino).

COSA FANNO OSTEOPATA
E GNATOLOGO
L’osteopata cercherà, in base
alla disfunzione presente, di
equilibrare tutta la struttura mu-
scolare-tendinea-legamentosa,
con accurate tecniche. Farà ma-
novre articolatorie (prese cra-
niche, lavoro suture trigger mu-
scolari …) così da migliorare
la vascolarizzazione liberando
conseguentemente la condu-
zione nervosa. In seconda fase
sempre in base al tipo di shift e
di disfunzione verrà stabilito un
programma di riequilibrio ar-
ticolare fasciale e posturale
generale. Il dentista gnatologo
una volta analizzata l’occlusio-
ne e fatto una rx panoramica si
occuperà di creare un bite o un
supporto meccanico che, in si-
tuazioni di riposo, possa aiuta-
re il menisco o i menischi fuo-
ri sede a tornare nell’opportu-
na posizione.

 Via San Matteo, 1
Tordandrea di Assisi
Info: 3285666201
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Priore che si chiamava
TIRADOSSI (1872-1951)

quanto la parte inferiore delle
nuove vetrate, venne eseguito
l’abbassamento della piattafor-
ma di base. L’antico organo del
Morettini venne collocato die-
tro l’altare, che fu rifatto di sana
pianta, secondo il disegno del-
l’Arch. Ugo Tarchi (colui che
progettò anche il grande com-
plesso dell’Istituto Serafico di
Assisi e della Cripta di San Fran-
cesco). L’altare venne realizza-
to molto elevato, con una serie
di archetti su dieci colonnini, in
stile gotico, con marmi bianchi
di Carrara, rossi di Verona, gialli
di Siena e parte in lapislazzoli.
Anteriormente all’ingresso del-
l’abside  la balaustra, sempre in
stile gotico, con cancelletto in
ferro battuto. Questa parte è ri-
masta identica sino ai nostri
giorni, mentre l’altare, seppure
nella stessa forma, è stato abbas-

sato di molto quando il
Priore Don Luigi Top-
petti volle ricavare la
Cappella chiusa con ve-
trata per il periodo inver-
nale, con lo scopo di li-
mitare i consumi per il
riscaldamento. Don Ga-
briele fece anche fare in-
terventi sulle cappelle la-
terali. In quella a sinistra,
del Santissimo Sacra-
mento, un altare, un Ci-
borio, la balaustra, tutto
simile all’abside, oltre a
due vetrate raffiguranti
San Pietro e San Paolo.
Nella Cappella di destra,
di San Giovanni, da noi
conosciuta “della Ma-
donna”, sono state appli-
cate altre due finestre

istoriate con San Giuseppe
e il Bambino, oltre a San
Giovanni Battista. Ai lati
lunghi della Chiesa due
nuovi confessionali in noce
in stile gotico. Su quello di
destra c’era scritto Priore-
Parroco e sull’altro Coadiu-
tore. Quando da ragazzini
andavamo alla Messa del
Fanciullo delle ore 9 ci con-
fessavamo dal Coadiutore,

Il Laser
in odontoiatria

Il termine laser è l’acroni-
mo che in italiano vuol
dire, amplificazione della

luce attraverso emissione sti-
molata di radiazioni. Un apa-
recchio laser racchiude, con-
voglia e trasmette in uno spa-
zio limitato una grande quan-
tità di energia sotto forma di
radiazioni luminose.
Il laser odontoiatrico genera
un raggio molto preciso di
luce concentrata che steriliz-
za la zona-bersaglio ed allo
stesso tempo coagula i vasi
sanguigni. In questo modo ri-
duce il rischio di infezioni ed
il sanguinamento. I campi di
applicazione dei dispositivi
laser in ambito odontoiatrico
sono molto vari e possona es-
sere utilizzati  sia per trattare
le patologie dei tessuti duri
(cura delle lesioni cariose,
sbiancamento dentale, desen-
sibilizzazione), sia per le pa-
tologie dei tessuti molli (pa-
rodontologia, piccola chirur-
gia orale, herpes labiali ed
afte, biostimolazione delle fe-
rite, endodonzia). Numerosi
sono i benefici clinici dell’im-
piego del laser in ambito chi-
rurgico come l’eliminazione o
riduzione dell’impiego di ane-
stetico locale, un’agevole in-
cisione dei tessuti molli anche
di dimensioni notevolmente
piccole, il minimo o ridotto
traumatismo degli stessi, l’as-
senza di sanguinamento con
conseguente possibilità di non
apporre suture, la decontami-
nazione del sito chirurgico
durante il trattamento, la di-
minuzione del gonfiore e del
dolore postoperatorio con li-
mitata formazione di tessuto
cicatriziale.
Il laser costituisce un valido
aiuto in odontoiatria per po-
ter curare i pazienti con tec-
nologie meno invasive, meno
dolorose, spesso più precise e
dai risultati migliori.

ODONTOIATRIA
Dr. Pesaran Mohammad

e Dr.ssa Alipanah Rashin

StudioDentisticoAssisi
S. Maria degli Angeli

Via S.Bernardino da Siena, 41
   075.8044571
www.studiodentisticoassisi.it

ma non sapevamo cosa si-
gnificasse quello strano ti-
tolo; comunque dentro
c’era sempre Don Angelo
che appioppava certe peni-
tenze... Altre due opere ese-
guite furono il disegno del-
l’Occhio nella facciata e in-
fine l’impianto di illumina-
zione. I costi previsti lievi-
tarono a causa della svalu-
tazione da prima a dopo la
grande guerra: il consunti-
vo dell’Ing. Baliva ammon-
tò a £. 76.000, che oggi
equivalgono a circa 78.000
euro.
Un intervento che Don Ga-
briele si rifiutò di fare è sta-
to quello di celebrare la
Messa di Natale per le trup-
pe di occupazione tedesche,
richiesta dal loro coman-
dante. Questo personaggio
è ancora ricordato con sti-
ma dai bastioli per l’episo-
dio delle 3 cannelle dov’era
morto un soldato tedesco
ubriaco, evento che stava
per provocare una rappre-
saglia per sospetto attenta-
to che lui evitò. La Messa
venne comunque celebrata
per intervento di Don Otel-

lo Migliosi di Tordibetto e
dei Frati di Assisi che la
officiarono ad Assisi tra la
commozione di molti sol-
dati.
Ad onore del Priore Tira-
dossi c’è da dire che era
stato nominato  Canonico
Onorario di Assisi ed ave-
va anche l’incarico di Vi-
cario Foraneo, vale a dire
che controllava l’operato
dei parroci di Costano e di
Tordandrea. Da un suo
rapporto autografo si rile-
va la condotta irreprensi-
bile dei due sacerdoti re-
sponsabili di quelle parroc-
chie. Comunque ricordo
che quando si seppe che il
Priore era deceduto e lo ri-
portarono a Santa Croce,
avevano “addobbato” il
portone con tenebrosi
drappi neri, come usava un
tempo, ma io, ragazzo, non
riuscii ad entrare dalla pa-
ura.
Il giorno dopo l’arrivo ci
furono i solenni funerali
con l’accompagnamento
di decine di Sacerdoti, tanti
fedeli e la Banda Comuna-
le di Bastia.
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l’invenzione degli occhiali ad un anonimo italiano probabilmente 

L’OCCHIALE NELLA 

L
’occhiale, que-
sto strumento,
così importante
è per noi oggi
di uso abituale,

ha origini incerte che si per-
dono nel tempo come la pa-
ternità. Vari studiosi nell’ar-
co dei secoli si sono  inte-
ressati a questo enigma e fra
le diverse interpretazioni e
congetture sembra prevale-
re quella che attribuisce
l’invenzione degli occhiali
ad un anonimo italiano pro-
babilmente veneto intorno
alla metà del XIII secolo.
Ma è legittimo supporre che
già i Romani che produce-
vano il vetro molto bene si
avvalessero di qualche
mezzo di ingrandimento.
Nessuno pensò di utilizzar-
lo per alleviare la fatica del
leggere anche perché allo-
ra le occasioni di lettura era-
no molto rare e riservate a
pochi. Sappiamo che Sene-
ca conosceva l’azione pri-
smatica delle superfici di
vetro sfaccettate e che i pic-
coli caratteri vengono in-
granditi se osservati attra-
verso una bottiglia di vetro
di forma sferica piena d’ac-
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qua. Sappiamo che Nerone
era solito guardare i giochi
del circo attraverso una len-
te di smeraldo probabil-
mente perché il colore ver-

GLI OCCHIALI - HISTORY

de ha un effetto riposante
sulla vista all’aperto anche
se non  si può escludere che
in maniera del tutto casuale
il taglio particolare di quel-

la pietra acquistasse il pre-
gio di correggere un qual-
che difetto visivo: concavo
se miope, convesso se iper-
metrope. Fu comunque un
vezzo per alcuni nobili ro-
mani molto imitato e così
l’occhiale di Nerone passò
alla storia. Si conosce co-
munque che i greci e i ro-
mani usavano come ingran-
dimento abituale lo spec-
chio concavo ed anche per
altri scopi. Demostene per
esempio studiava davanti
allo specchio concavo le
mosse delle sue orazioni ed
Archimede grazie a questi
specchi riuscì ad incendia-
re le navi romane ancorate
sotto le mura di Siracusa.
Nell’XI secolo Abu Alì al-
Hassan ibn al-Haitham
(965 -1039 ) matematico, fi-
sico e astronomo arabo noto
in occidente come Alhazen
scrisse il suo più importan-
te trattato di ottica intitola-
to “Kitab-al-Manazir” ov-
vero “Opticae Thesaurus”.
L’opera conteneva le prime
leggi della rifrazione e del-
la riflessione e dell’angolo
di incidenza della luce sul-
le superfici, parlando per la

prima volta di un segmento sfe-
rico di vetro utile per ingrandire
oggetti. L’opera fu tradotta in
greco e in latino dai monaci nel
1200 che  progettarono lenti pia-
no-convesse da appoggiare sui
manoscritti per aiutarli nella let-
tura dei testi. Le conoscenze ac-
quisite vennero diffuse in tutta
Europa per opera dei frati fran-
cescani e si iniziarono a produr-
re ed usare le prime” pietre da

Papa  Leone X in un ritratto di Raffaello (1518)
mentre legge con una lente d’ingrandimento

Il frate francescano Ruggero
Bacone nel 1262 grazie ai
suoi studi sulle lenti e
specchi scopre i principi del
riflesso e della refrazione

di Gianfranco
Burchielli
gfburch@alice.it



quasi (ovvio). Ha origini incerte che si perdono nel tempo come la paternità.
fra le diverse interpretazioni e congetture sembra prevalere quella che attribuisce
veneto intorno alla metà del XIII secolo. Da una ricerca di Gianfranco Burchielli
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lettura “di quarzo o pietre di be-
rillio” tale minerale dà la radice
al termine moderno in lingua te-
desca “Brille” che indica l’oc-
chiale. Nel 1268 il filosofo in-
glese Ruggero Bacone persegui-
tato ed incarcerato per i suoi
scritti che si ritenevano ispirati
dal diavolo, scrisse nel suo Opus
Majus un importante capitolo
sulla storia dell’occhiale. Quan-
do descrisse l’azione di ingran-
dimento della lente convessa e
ne suggerì l’uso a chi avesse pro-
blemi di vista: “con tale strumen-
to tutti coloro che hanno occhi
malati possono vedere ingrandi-
ta anche la lettera più piccola”
ebbe comunque il merito di in-
tuire che le lenti convesse pote-
vano essere usate per facilitare
la lettura (nella presbiopia) ma
non fu lui l’inventore dell’oc-
chiale perché non fa menzione
a sistemi per sostenere le lenti o
pezzi di vetro ingrandenti. Da
documenti più antichi si parla
esplicitamente dell’arte di fare
lenti per occhiali ingrandenti da
parte dei Capitolari veneziani. In
data 15 Giugno 1301 in un pa-
ragrafo riguardante  la Corpora-
zione degli artigiani del vetro e
del cristallo di rocca si prescri-
ve che coloro che intendono fab-

bricare “vitreos ab
oculis ad legen-
dum” (lenti per
leggere) siano
iscritti alla corpo-
razione “cristalle-
ri” e si impegnino
a non diffondere
all’esterno di Ve-
nezia i segreti di
questa arte prezio-
sa. Per i trasgresso-
ri erano previste
pene severe. Enri-
co De Lotto medi-
co umanista e pro-
fondo conoscitore
dell’industria ita-
liana delle lenti
scrive nella sua
opera “Dallo sme-
raldo di Nerone
agli Occhiali del
Cadore” le norme
che in Venezia esi-
stevano contro i
falsificatori. Ciò
sta a significare
che già nel 1300 i
fabbricanti di lenti
erano ben radicati
e fiorenti nella
zona e che era proibito dif-
fondere i segreti. In quel
tempo frate Alessandro del-

la Spina, domenicano di
grande ingegno al quale er-
roneamente era stato attri-

Il Vescovo Ugone da Provenza è stato il
primo ritratto di una persona con gli
occhiali (Tommaso da Modena 1352)

buito il merito del-
l’invenzione del-
l’occhiale (1252)
imparò il metodo di
fabbricazione dai
veneziani e lo di-
vulgò in seguito in
Toscana. I  frati Do-
menicani svolsero
un ruolo decisivo
nella diffusione de-
gli occhiali trovan-
dovi grande giova-
mento nella fatico-
sa opera di tradu-
zione del patrimo-
nio letterario e sto-
rico delle civiltà
Araba, Greca e Ro-
mana a noi traman-
dato. La più antica
figura con occhiali
esistente al mondo
è un domenicano: il
Vescovo UGONE
da Provenza.
Se l’invenzione del-
l’occhiale è databi-
le presumibilmente
intorno alla metà
del XIII secolo oc-
corre attendere an-

cora due secoli per averne
una diffusione. Fu infatti
l’invenzione della stampa a

metà del XV secolo a dare
un certo impulso all’utiliz-
zo degli occhiali quando ai
manoscritti preziosi e rari si
aggiunsero i primi libri
stampati ed accessibili ad
un maggior numero di per-
sone.
La possibilità di leggere più
nitidamente la pagina scrit-
ta con piccoli caratteri a
stampa assunse una reale
importanza commerciale e
ne favorì lo sviluppo della
fabbricazione. I primi
esemplari  di occhiali ave-
vano lenti biconvesse ed
erano utilizzati per correg-
gere la presbiopia. Solo nel-
la seconda metà del secolo
XV compaiono gli occhiali
per miopi confezionati con
lenti biconcave (i cosiddet-
ti fondi di bottiglia). Suc-
cessivamente si iniziò a co-
struire le montature con
materiali preziosi come oro,
argento, corno e avorio. Si
cercò di adattarle alle diver-
se caratteristiche fisionomi-
che e renderle più o meno
ampie per mezzo di picco-
le cerniere.

(Continua nel prossimo
numero)
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Comune di

Landrini Sindaco di Spello fino al 2024
Lo aspettano altri cinque anni di sfide per la crescita di una città ambiziosa

Sindaco Landrini, a pro-
posito delle ultime ele-
zioni. È stato difficile ri-
confermarsi? - Le elezio-
ni sono state sicuramente

un momento intenso, ma le ho vis-
sute come un’altra occasione per es-
sere vicino ai cittadini ed ascoltarne
le esigenze, un compito che ci era-
vamo già dati nei cinque anni di am-
ministrazione precedenti. Non a caso
i temi fondamentali della campagna
elettorale sono stati due: ascolto e
comprensione. Del resto questo con-

tatto con i cittadini non si era mai in-
terrotto, quindi si trattava di confer-
mare e condividere di nuovo obietti-
vi e progetti.
Spello è ormai una realtà conosciu-
ta in Italia e nel mondo. Come si
diventa una città internazionale?
La città di Spello è ormai un polo
d’attrazione per tutti i turisti che ven-
gono in Umbria. L’identità della cit-
tà è qualcosa di unico ed esercita
un’attrazione particolare verso i vi-
sitatori, che si trovano immersi in un
tessuto reale che stabilisce un con-

tatto tra chi è in viaggio e chi vi abi-
ta. Inoltre, molti stranieri, scelgono
di abitare stabilmente a Spello. Cre-
do che questa forte identità e il valo-
re intrinseco della città esercitino un
fascino sulle persone. Questa è una
componente naturale di Spello ma in
aggiunta a ciò, negli ultimi cinque
anni, c’è stato un ulteriore sforzo nel-
l’attività di promozione della città che
ha portato a una visibilità nazionale
ed internazionale non indifferente.
Possiamo citare come esempio
l’inaugurazione della Villa Romana
dei Mosaici che ha aggiunto un tas-
sello pregiato alla già variegata of-
ferta di beni culturali. Poi ci sono state
tutte le partecipazioni agli eventi den-
tro e fuori dai confini nazionali: nel
2018 Spello è stata presente a Bru-
xelles per un’iniziativa di promozio-
ne delle regioni dell’Unione europea
dove ha presentato la Villa Romana
come progetto di successo; ha parte-
cipato ad un forum ad Anren, in Cina,
sulle città modello per lo sviluppo
sostenibile; è stata invitata a TurismA
2019, a Firenze, un salone dedicato
all’archeologia; da citare anche il
Festival del cinema, una rassegna
dall’alto valore culturale, che ha por-
tato ad un patto d’amicizia con Su-
gar Land, città del Texas, nell’ambi-
to del “Progetto Umbria in Sugar
Land”.
A proposito del viaggio in Cina.
Com’è nata questa iniziativa? -
Siamo stati scelti a livello nazionale
dalla “Società di promozione della
cultura cinese”. Alcuni membri in-
caricati dalla società hanno fatto tap-
pa in Umbria e, imbattendosi in Spel-
lo, hanno deciso di darci questo ri-
conoscimento invitandoci all’even-
to. Il forum dal titolo “Città con cul-
ture caratteristiche nella nuova era”
ha avuto luogo il 27 - 28 settembre
2018 ad Anren, nella provincia di
Chengdu. I membri della commis-
sione sono stati colpiti dalla bellez-
za paesaggistica e dall’armoniosità
con cui il centro storico si lega al ter-
ritorio. Tra l’altro, c’è un piccolo
retroscena in merito a questa storia:

inizialmente si pensava ad un invito al-
l’ambasciata a Roma, non ci si aspettava
una convocazione direttamente in Cina!
La lettera d’invito ci arrivò, in inglese,
poco prima dell’infiorata del 2018, soli-
tamente un momento di grande fibrilla-
zione per la città. La sorpresa è derivata
anche dal fatto che da noi la conserva-
zione del territorio è una cosa così scon-
tata che non ci si aspetta di trovarsi a par-
larne in un forum internazionale. L’invi-
to è stato completamente gratuito, ogni
spesa – incluso il viaggio – è stata coper-
ta da loro, hanno mostrato un’organiz-
zazione perfetta e un’ottima ospitalità.Un
palcoscenico internazionale e d’onore per
un tema decisamente attuale.
Un’altra delle iniziative a cui parteci-
perà Spello sarà Communities in
Bloom. L’ennesimo accostamento tra
Spello e i fiori. - È stato deliberato dalla
giunta un documento con oggetto “Spel-
lo città d’arte e dei fiori”, che rafforza
l’identità della città con i fiori. Spello
valorizza questa componente artistica tra-
mite iniziative mirate: i “Vicoli fioriti”,
che coinvolgono direttamente la creati-
vità dei cittadini dell’abbellire l’esterno
delle proprie abitazioni, i “Giorni delle
rose”, una manifestazione per omaggia-
re la rosa che si svolge annualmente a
Villa Fidelia, per arrivare alle Infiorate.
Il fiore diventa così un segno di cultura,
identità e accoglienza. Altro appuntamen-
to ormai ricorrente è la partecipazione al
concorso “Comuni fioriti d’Italia”, che
vede Spello ottenere quasi sempre il mas-

di LEONARDO MARINANGELI

Intervista a Moreno Landrini
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simo dei punteggi e addirittura venir scel-
ta come sede della premiazione naziona-
le nell’edizione del 2017. Ma Spello si
appresta a vivere un’ulteriore significati-
va esperienza: quest’anno abbiamo ade-
rito al concorso mondiale “Communities
in bloom” la cui premiazione avverrà a
fine settembre in Canada, a Yarmouth. I
giurati sono stati accolti a Spello durante
la settimana delle Infiorate 2019.
Il tema del momento è la vicinanza del-
le istituzioni al cittadino. In che modo
l’amministrazione intende dare con-
cretezza a questa richiesta? - Questo
sarà l’argomento principale dei prossimi
anni che dovrà farci da bussola. Quello
che viviamo è un momento nazionale dif-
ficile, soprattutto dal punto di vista eco-
nomico e sociale, che si può toccare con
mano anche in realtà più piccole come la
nostra. La vicinanza ai cittadini deve es-
sere un modo per affrontare insieme le
criticità e dare delle risposte concrete. Lo
slogan che adopero è cooperare con la
città e per la città. Alcune delle azioni che
vogliamo implementare sono l’organiz-
zazione di gruppi di lavoro con persone
esperte per tematiche, per progettare e
ideare linee di sviluppo che siano in sin-
tonia con le nostre tradizioni. Daremo
informazioni ai cittadini per renderli par-
tecipi di ciò che succede all’interno del
Comune sia da parte dell’amministrazio-
ne che dagli uffici del Comune. A tale
scopo vogliamo istituire la “Giornata del
cittadino” in cui il sindaco sarà a disposi-
zione per l’ascolto e la condivisione del-
le problematiche della città.
Si è parlato di difficoltà economiche.
Spello ha un tessuto industriale rile-
vante, cosa si deve fare per mantener-
lo ed innovarlo? - Per noi l’attenzione
alla diversificazione della proposta eco-
nomica del nostro territorio è fondamen-
tale. Il tessuto economico spellano ha la
sua forza nell’artigianato e nella picco-
la-media impresa che danno occupazio-
ne a centinaia di persone, in buona parte
giovani. C’è bisogno di innovazione,
soprattutto ambientale, e di valorizzazio-
ne del territorio: bisogna fare forza sui
prodotti tipici che fanno parte dell’iden-
tità di Spello come l’olio, il tartufo e i
legumi. Ricordiamo che la città è percor-
sa dalla fascia olivata Assisi-Spoleto che
si sta adoperando per diventare patrimo-
nio UNESCO e ha già affrontato alcuni
step significativi in tal senso.
Spesso ci si dimentica l’uomo che sta
dietro al politico: le chiedo cosa prova
ad essere sindaco di una città come
Spello? - Avere l’occasione di rappresen-
tare la propria città è un elemento che
già di suo fornisce stimoli quotidiani nel
fare le cose nel migliore dei modi. La
carica di sindaco è differente da quella
di qualsiasi altro ruolo politico: c’è un
valore aggiunto, quello di voler cercare
di rispondere alle molteplici esigenze,
anche le più personali e difficili, del cit-
tadino. Finora abbiamo parlato delle cose
più “facili” del percorso – promuovere
Spello nel mondo è piacevole e gratifi-
cante - ma l’altra faccia della medaglia è
l’impegno costante nei confronti delle
persone che ci vivono tutti i giorni. E il
bello è che i frutti di questo lavoro ven-
gono condivisi con i cittadini.

Progettare per vincere
Spello Volley esempio di crescita sportiva sostenibile

Mentre aspetto Fabrizio Fiorucci, vicepresidente della Spello Volley, sulle gradinate del palazzetto dello
sport mi fermo un attimo a guardare le ragazze che si allenano. Vengono guidate dalla voce dell’allena-
trice Elena Piatatchenko che, con una punta di accento est-europeo, ordina una corsa intorno al campo

tra un esercizio e l’altro. All’arrivo di Fabrizio ci spostiamo in alto sulle gradinate degli spalti per vedere meglio
i campi della palestra. Fabrizio, insieme a Corrado Belluccini - il presidente dell’associazione -, fa parte della
dirigenza della Spello Volley e mentre assistiamo all’allenamento inizia a raccontarmi un po’ della sua storia.
«L’A.S.D. Spello Volley nasce dopo la chiusura della Pallavolo Spello nel 2010. Nel 2011 io e Corrado assumia-
mo l’incarico dirigenziale e facciamo rinascere l’associazione. Abbiamo iniziato con una ventina di unità e ad
oggi siamo arrivati a circa 110 atlete. Abbiamo più categorie, divise per età: minivolley, under 13, 14, 16,
seconda e prima divisione. Essendo gruppi molto numerosi cerchiamo di dare a tutte le ragazze l’opportunità di
giocare: per questo quelle più esperte giocano nei campionati federali e quelle più giovani in quelli più facili».
L’associazione ha le idee chiare: «Quello che vogliamo è fare volley a livello giovanile, creando un percorso che
porti le ragazze fino alla prima squadra. E abbiamo uno staff che ce lo permette. Hai già visto Elena, under 13,
poi ci sono Luca Tinivelli dell’under 14 e seconda divisione, Fabio Tocchi che si occupa dei ragazzi del minivol-
ley e Fabrizio Guerrini che allena la prima squadra». Nella sua breve esistenza, la Spello Volley sta già ottenen-
do risultati sorprendenti: «La scorsa stagione la prima squadra ha fatto un dignitosissimo campionato arrivando
ottava; l’under 14 ha vinto il campionato CSI, conquistato la coppa oro federale e si è classificata settima alle
nazionali di Cesenatico. Ricordiamoci che stiamo parlando di una realtà talmente piccola e di atlete così giova-
ni, che distinguersi con questi risultati è una soddisfazione immensa». Mentre Fabrizio mi parla, sono arrivate le
ragazze della prima divisione; lo scalpitio delle scarpe da ginnastica sul pavimento scandisce la nostra conversa-
zione. «Le atlete arrivano anche da comuni vicini come Foligno, Bastia o Cannara. Questa diversità di prove-
nienza testimonia che la nostra realtà sta esercitando un’attrattiva anche sul circondario». La storia dell’allena-
trice Elena Piatatchenko è la dimostrazione che la Spello Volley sia un progetto appetibile anche all’esterno.
«Inizialmente abbiamo avuto difficoltà nella selezione dello staff, ma col tempo ci siamo fatti un nome e abbiamo
attirato tecnici di spessore. Il caso di Elena è emblematico: 26 anni di carriera, una miriade di trofei vinti. Averla
al nostro fianco è stata una grande opportunità e i risultati si sono visti: è lei che ha portato l’under 14 ai successi
dello scorso anno. Gli allenatori sono importanti per la crescita di un progetto e hanno bisogno di lavorare con
tranquillità. A tutti piace vincere ma offrire un ambiente sereno è fondamentale per far crescere la squadra. Non
c’è alcun problema se un anno si ottengono meno risultati però si porta più attenzione sulla tecnica: si ottiene
meno nell’immediato ma si cresce più e meglio sul lungo periodo. Il grande successo della Spello Volley è l’aver
creato una filiera che si basa sulla sostenibilità del progetto». La parte economica dell’associazione richiede
particolare attenzione. «La vita associativa è dura, ci sono i costi del personale e quelli del palazzetto. L’alto
numero di iscrizioni e gli sponsor, che ci tengo a dire sono esclusivamente locali, ci permettono di far fronte alle
spese. Ogni quattro anni stipuliamo una convenzione dove il comune copre una parte, seppur marginale, dei
costi. Ci sono stati degli interventi importanti da parte dell’amministrazione come il tetto e l’impianto d’illumi-
nazione a led che ha comportato un
notevole risparmio energetico». Ad
un certo punto Fabrizio mi chiama
dentro allo spogliatoio. Giulia, una
delle atlete più esperte della società,
ha dipinto un murale ritraente un toro
accanto al simbolo della Spello Vol-
ley. Una
bella me-
tafora del-
la tenacia
che anima
q u e s t a
squadra.
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Il DOPO CRESIMA una realtà
in continua crescita

Perchè è importante educare e guidare i giovani in un mondo oggi
sempre più complesso e difficile

R
educi dalla po-
sitiva esperien-
za del ritiro a
Massa Martana
dal 3 al 10 ago-

sto scorso con i ragazzi del
Dopo Cresima di Cannara,
Susanna Perugini e Cristina
Turrioni ci presentano fina-
lità e progetti di questo grup-
po nato ufficialmente il 22
ottobre 2017. Il Dopo Cresi-
ma è una realtà parrocchiale
composta di volontari che si
prefigge tre importanti obiet-
tivi: prima di tutto prosegui-
re il percorso di fede dei gio-
vani evitando che si inter-
rompa una volta ricevuta la
Cresima, creare un gruppo
giovani di cui Cannara è
sprovvista ed in particolare
educare e guidare gli adole-
scenti in un mondo oggi
sempre più complesso e dif-
ficile.
Il Dopo Cresima prende vita
da un’idea di Susanna Peru-
gini la quale, dopo aver par-
tecipato come educatrice ad
un campo scuola rivolto ai
ragazzi del 2004, valuta la
possibilità di continuare con
loro quel cammino di frater-
nità anche dopo la Cresima.
Così, con caparbietà, impe-

gno e col supporto di Cri-
stina Turrioni mette in
piedi una piccola rivolu-
zione, crea un qualcosa
che a Cannara non è mai
esistito: un gruppo giova-
ni.
“Ammetto che all’inizio
la novità non è stata ac-
colta con particolare cla-
more dai ragazzi - spiega
Susanna Perugini - erano
abbastanza restii a par-
tecipare agli incontri, poi
col tempo ho capito che
per conquistarli dovevo
coinvolgerli in opere pra-
tiche. Ho iniziato così a
farli partecipare attiva-
mente a varie iniziative e
pian piano ho visto accen-
dersi in loro una luce che mi
dava la spinta per continua-

re. Per poter impiantare un
discorso a medio-lungo tem-
po avevo però bisogno di

una persona con cui
condividere il progetto
ed ho pensato di coin-
volgere Cristina Turrio-
ni”.
Se è vero che l’unione
fa la forza con l’arrivo
di Cristina il Dopo Cre-
sima ha preso quota. Le
due ventisettenni tutta
grinta e creatività han-
no cominciato a spinge-
re sull’acceleratore e, at-
traverso momenti for-
mativi e spirituali, cer-
cano di guidare un grup-
po di adolescenti nel dif-
ficile momento di tran-
sizione verso l’età adul-
ta.

“Operiamo all’interno della
Parrocchia in sinergia con i
cooperatori salesiani e l’AN-

SPI - dicono Susanna e Cri-
stina - in questi due anni ab-
biamo offerto momenti for-
mativi e spirituali per mezzo
di giochi, film e discussioni
sui temi più disparati. In oc-
casione del Natale 2017 è
stato allestito un presepe con
materiali di scarto, a Carne-
vale 2018 e 2019 i ragazzi si
sono travestiti, un anno nel-
la banda di Scooby-Doo ed
il successivo hanno proposto
il Titanic. Nell’ottobre 2018
abbiamo organizzato una
caccia al tesoro per le vie del
paese, inoltre i ragazzi dan-
no una mano nei momenti
salienti della vita religiosa
della comunità: partecipano
alla via crucis dei giovani,
alla lavanda dei piedi e alla
veglia di Natale e Pasqua.
Sono presenti anche come
aiuto catechisti e aiuto ani-
matori offrendo il loro con-
tributo nell’inventare giochi
per rendere le attività più ac-
cattivanti”.
L’estate dell’anno scorso è
stato organizzato il primo ri-
tiro della durata di cinque
giorni.
“Contro ogni pronostico sia-
mo riuscite - continuano le
ragazze - ad allestire il ritiro

di SONIA BALDASSARRI

Susanna Perugini e Cristina Turrioni:
“Operiamo all’interno della Parrocchia in

sinergia con i cooperatori salesiani e l’ANSPI.
Il sogno è che crescendo i ragazzi siano mossi
dai nostri stessi sentimenti e che possano dare
alle prossime generazioni quello che noi ogni

giorno cerchiamo di donare loro”
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nella struttura di Nocera
Umbra Fonti Angeliche, fon-
damentale per noi è stata la
collaborazione di Giuseppi-
na Bizzarri la quale, dopo
quell’esperienza, è diventa-
ta a tutti gli effetti parte in-
tegrante e preziosa della no-
stra squadra. Quest’anno
invece abbiamo portato i
ragazzi a Massa Martana,
presso una casa in autoge-
stione, dove loro stessi han-
no provveduto a pulire e, con
l’aiuto dei cuochi dell’AN-
SPI e dei cooperatori sale-
siani, anche a cucinare. È
stata scelta la formula del-
l’autogestione perché uno
dei punti su cui cerchiamo di
lavorare è rendere i giovani
indipendenti e liberi sia dal
lato del pensiero che da quel-
lo dell’azione”.

Il bilancio dell’esperienza a
Massa Martana è positivo
sotto ogni punto di vista.
“Siamo soddisfatte - ammet-
tono Susanna e Cristina con
orgoglio - i ragazzi al termi-
ne del ritiro si sono detti en-

tusiasti e questo ci ripaga di
tutti gli sforzi. Dividevamo le
nostre giornate in tre mo-
menti: la mattina dedicata
alla riflessione su argomen-
ti tipici dell’adolescenza, il

pomeriggio era di svago e di
preghiera, Don Rafael infatti
celebrava la Santa Messa
ogni giorno, e la sera in par-
te si organizzavano giochi di
gruppo in parte si disquisi-
va su tematiche di vario ge-

nere. Uno dei
punti cardine è
stato il ritiro
dei cellulari,
venivano presi
da noi due
dopo la cola-
zione e restitu-
iti ai ragazzi la
sera, all’inizio
per loro è stata

dura ma al termine della set-
timana ci hanno ringrazia-
to, perché solo in questo
modo, brusco ma necessa-
rio, hanno scoperto la bel-
lezza di coltivare relazioni

umane e soprattutto hanno
capito che il mondo, quello
vero, non è dietro ad un di-
splay”.
Il prossimo 28 settembre il
musical “Storia di noi” an-
drà in replica sul palco del
Teatro Theso-
rieri.
“Visto il suc-
cesso della pri-
ma l’8 giugno
abbiamo pen-
sato di replica-
re per dare
l’opportunità a
quanti non
sono riusciti a
trovare il bi-
glietto, poiché
è andato sold out in brevis-
simo tempo, di assistere allo
spettacolo. L’idea di lavora-
re ad un musical ha affasci-

nato i ragazzi che infatti si
sono impegnati con entusia-
smo per la riuscita del pro-
getto. Siamo soddisfatte di
loro in quanto si sono messi
in gioco sfidando paure e ti-
midezze per dimostrare il
proprio valore. Abbiamo in
mente di iniziare a lavorare
a stretto giro ad un altro
spettacolo, ma ancora non
sappiamo se sarà un sequel
di “Storia di noi” o una sto-
ria completamente nuova”.
La speranza che nutrono le
due educatrici è che un gior-
no questi ragazzi possano
prendere il loro posto.
“Il sogno - concludono - è
che crescendo i ragazzi sia-
no mossi dai nostri stessi
sentimenti e che possano
dare alle prossime genera-
zioni quello che noi ogni
giorno cerchiamo di donare
loro. Crediamo nei giovani
e li accompagniamo con
amore e anche rimproveri di
tanto in tanto, perché come
dice l’Evangelista Giovanni:
se continuiamo a cammina-
re nell’amore proveremo

grande felicità
per tutta l’eter-
nità”.
La testardaggine
con cui Susanna
ha creduto nel
suo progetto e lo
ha portato avan-
ti sfidando ogni
pregiudizio ci si
augura che ver-
rà presa d’esem-
pio anche da al-

tri giovani, perché il futuro
appartiene a coloro che cre-
dono nella bellezza dei pro-
pri sogni...



Si riparte con una squadra completamente rifondata. Vanni Sereni ed i suoi
collaboratori Marco Ricci e Stefano Pompei, pronti ad affrontare la stagione 2019/20

U
na nuova sta-
gione è ini-
ziata. Lunedì
9 settembre
l’ASD Sport

Boxe Cannara ha riaperto
i battenti dopo la sosta per
le vacanze estive con l’en-
tusiasmo e la passione che
dal 2013 sono il marchio
di fabbrica dell’associazio-
ne. Vanni Sereni ed i suoi
collaboratori, Marco Ric-
ci e Stefano Pompei, si di-
cono pronti ad affrontare
un’altra stagione di sacri-
fici ed impegno quotidia-
no ma, si spera, anche di
innumerevoli soddisfazio-
ni. L’anno appena comin-
ciato può essere definito
“l’anno zero” in quanto la
squadra è stata completa-
mente rifondata, il gruppo
sul quale si sta puntando è
formato da giovani di bel-
le speranze che col tempo
ed il duro lavoro ci si au-
gura possano diventare
agonisti talentuosi.
“Ripartiamo da quanto di
buono costruito la passa-
ta stagione – afferma or-
goglioso Vanni Sereni – le
iscrizioni hanno fatto re-
gistrare un aumento con-
siderevole, è stato senza
dubbio l’anno record.
Dati incoraggianti pro-
vengono anche dai match,
in casa ne abbiamo orga-
nizzati svariati e come
ospiti siamo stati chiamati

molte volte. Nel comples-
so il bilancio è quindi as-
solutamente positivo”.
Due le certezze da colti-
vare.
“Esattamente, stiamo
puntando su due atleti che
siamo sicuri non delude-
ranno le aspettative e mi
riferisco al cannarese doc
Matteo Celesti categoria
Pesi Massimi 90 Kg. È
con noi da circa otto mesi
e crediamo che prima del-
la fine dell’anno possa de-
buttare come agonista,

abbiamo poi un
altro ragazzo
categoria Youth
69 Kg sul qua-
le stiamo lavo-
rando con con-
vinzione perché
ha doti davvero
affascinanti. La

speranza ovviamente è
che a questi due debutti
tra gli agonisti in futuro se
ne possano aggiungere
anche altri. Siamo fidu-
ciosi poiché la squadra
allestita ha le potenziali-
tà per sfornare buoni ta-
lenti”.
L’organizzazione degli al-
lenamenti proposti dalla
palestra per la stagione
2019/2020 ha subito pic-
cole variazioni rispetto al-
l’anno scorso.
“Abbiamo apportato alcu-
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ASD SportBoxe Cannara
PARTE UNA NUOVA AVVENTURA

di SONIA BALDASSARRI

ni cambiamenti nell’orario
e nella struttura della pre-
parazione fisica, migliorie
che crediamo possano por-
tare benefici. Sono previ-
sti ovviamente due corsi,
uno amatoriale maschile e
femminile ed uno agonisti-
co, la palestra è pronta ad
accogliere chiunque fosse
curioso di provare i nostri
allenamenti”.
Sereni attraverso le colon-
ne di Terrenostre apre le

porte a nuove collabora-
zioni.
“L’ASD SportBoxe Can-
nara  sarebbe ben lieta di
integrare l’organigram-
ma, se qualcuno fosse in-
teressato al nostro proget-
to sportivo lo accoglie-
remmo a braccia aperte”.
La competenza e la pro-
fessionalità di Vanni Sere-
ni non sono sfuggite al pa-
tron del Real Cannara cal-
cio a 5 Danilo Morici che
dopo una lunga corte è riu-
scito a farlo capitolare e da
quest’anno è ufficialmen-
te il preparatore atletico
dei rossoblù.
“Sì, è così – ride – dal 5
agosto scorso, giorno del-
l’inizio della preparazio-
ne, mi sono imbarcato
anche in quest’avventura,
colgo l’occasione per rin-
graziare Danilo (Morici
ndr) per la fiducia riposta
in me. La rosa allestita da
Morici a mio avviso ha
grosse qualità, sono sicu-
ro che disputerà un cam-
pionato di alto livello”.

In basso Vanni Sereni insieme
a Patricio De Stefano (Segretario FPI)
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Al primo posto sicurezza e scuole

di MICHELA PROIETTI

Interventi presso l’Asilo Nido “La Tana dei Birichini”, la Scuola Materna “Il Piccolo Principe”, la Scuola Primaria
“La Meridiana”, la Scuola Secondaria di primo grado “G. Pennacchi” la Palestra e la Biblioteca Comunale

Lavori Pubblici

A
nche durante
il periodo esti-
vo l’Ammini-
strazione Co-
munale di  Bet-

tona ha mostrato forte atten-
zione alla sicurezza dei pro-
pri concittadini, così come
al completamento dei lavo-
ri pubblici iniziati nei mesi
precedenti.
Particolare interesse è stato
rivolto ai punti più sensibili
del territorio frequentati, per
la maggiorparte, dai cittadi-
ni più piccoli con l’installa-
zione di quindici telecamere
nei punti nevralgici. Altre
telecamere sono state instal-
late in altre posizioni in pros-
simità delle Scuole e della
Biblioteca Comunale. A Pas-
saggio di Bettona è stata au-
mentata l’illuminazione pub-
blica notturna.
I lavori presso gli edifici sco-
lastici non sono finiti in
quanto, come ogni anno,
l’Amministrazione riserva
parte delle sue risorse al mi-
glioramento, alla funzionali-
tà e all’accoglienza dell’in-
tero complesso scolastico
che comprende: l’Asilo Nido
“La Tana dei Birichini”, la
Scuola Materna “Il Piccolo
Principe”, la Scuola Prima-
ria “La Meridiana”, la  Scuo-
la Secondaria di primo gra-

do “G. Pennacchi” la
Palestra e la Biblioteca
Comunale.
In questi mesi è stata ap-
punto rifatta la recinzio-
ne a protezione delle
zone deputate alle scuo-
le. Per il completamen-
to del Progetto Sicurez-
za è stata inoltre posi-
zionata  una rete  intorno al
Bosco Didattico come pro-
tezione  presso i giardini
pubblici di via Ponte di Fer-
ro. Per quanto riguarda in-
vece le strade e la loro ma-
nutenzione, l’Amministra-
zione Comunale con i diri-
genti e consiglieri della pro-
vincia di Perugia, si è occu-
pata in particolare della si-

stemazione del tratto di stra-
da che da Bettona capoluo-
go conduce a Passaggio, ri-
facendo il “tappeto” nei trat-
ti più rovinati.
Non è stata trascurata nem-
meno l’illuminazione del
paese, sistemando le luci
lungo via Bucaccio e via
Cerreto Alto, in località di
Passaggio di Bettona.
Va sottolineato l’impegno
dell’Ente locale che sta in-
vestendo, in modo significa-
tivo, per la messa in sicurez-
za degli edifici scolastici, a
garanzia della tutela, della
salvaguardia della salute e
dell’incolumità delle perso-
ne che li frequentano.
Continuano ancora oggi i
lavori con attenzione  e de-
dizione, sempre al servizio
della Comunità e delle ri-
chieste del Cittadino.
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ni VACANZE
ALTERNATIVE

Indubbiamente quando si parla di vacanze viene subi-
to da pensare ad una pausa diversa dal lavoro o dalla
routine quotidiana, da trascorrere piacevolmente de-

dicandosi alle attività preferite, o nel riposo più assolu-
to. Al primo posto c'è sicuramente il desiderio di rag-
giungere paradisi perduti e luoghi incontaminati e tra-
sformarsi improvvisamente in autentici “Rambo”, ma-
gari se possibile senza rinunciare a qualche comodità. È
tramontata ormai l'epoca in cui la famigliola prendeva
in affitto un alloggio per un mese e affrontava la tradotta
portandosi dietro viveri e vettovagliamenti. Immancabi-
le per molti era la sosta al Furlo a base di panino con
frittata o cotoletta alla milanese. Si è provato ormai un
po’ di tutto e si cerca qualcosa di diverso e d’inconsueto.
Dormire in una camera a forma di botte in Olanda, o in
una cabina vetrata in un’isola deserta in Svezia o a Stoc-
colma in un ex Boeing, frequentare un ristorante a 5 metri
sotto il livello del mare alle Maldive, o nelle grotte della
Cappadocia, per non parlare dei villaggi di case sugli
alberi, diffusi un po’ ovunque, sono questi solo alcuni
dei tanti modi di vivere una vacanza strana e alternativa.
La nuova tendenza del momento è rappresentata dal mo-
vimento “Glamping”, (camping+glamour), che sta pren-
dendo piede sempre più velocemente anche in Italia. Una
sorta di campeggio di lusso che permette di dormire in
comodi letti dentro strutture eco-compatibili attrezzate
di tutto. Un genere di turismo lento e a contatto con la
natura senza dover rinunciare al comfort e alla raffina-
tezza del soggiorno in hotel. Pensandoci bene però, vi-
sta anche la crisi, per staccare la spina non serve volare
dall'altra parte del mondo, si può migliorare il livello di

serotonina e la produzio-
ne di endorfine anche ri-
scoprendo in maniera
creativa e a costo zero, le
comodità della propria
casa e le bellezze
delle...Terre nostre.

The 72 Hour Cabin Svezia



numero 6 - SETTEMBRE 2019

Comune di

Al primo posto sicurezza e scuole

di MICHELA PROIETTI

Interventi presso l’Asilo Nido “La Tana dei Birichini”, la Scuola Materna “Il Piccolo Principe”, la Scuola Primaria
“La Meridiana”, la Scuola Secondaria di primo grado “G. Pennacchi” la Palestra e la Biblioteca Comunale

Lavori Pubblici

A
nche durante
il periodo esti-
vo l’Ammini-
strazione Co-
munale di  Bet-

tona ha mostrato forte atten-
zione alla sicurezza dei pro-
pri concittadini, così come
al completamento dei lavo-
ri pubblici iniziati nei mesi
precedenti.
Particolare interesse è stato
rivolto ai punti più sensibili
del territorio frequentati, per
la maggiorparte, dai cittadi-
ni più piccoli con l’installa-
zione di quindici telecamere
nei punti nevralgici. Altre
telecamere sono state instal-
late in altre posizioni in pros-
simità delle Scuole e della
Biblioteca Comunale. A Pas-
saggio di Bettona è stata au-
mentata l’illuminazione pub-
blica notturna.
I lavori presso gli edifici sco-
lastici non sono finiti in
quanto, come ogni anno,
l’Amministrazione riserva
parte delle sue risorse al mi-
glioramento, alla funzionali-
tà e all’accoglienza dell’in-
tero complesso scolastico
che comprende: l’Asilo Nido
“La Tana dei Birichini”, la
Scuola Materna “Il Piccolo
Principe”, la Scuola Prima-
ria “La Meridiana”, la  Scuo-
la Secondaria di primo gra-

do “G. Pennacchi” la
Palestra e la Biblioteca
Comunale.
In questi mesi è stata ap-
punto rifatta la recinzio-
ne a protezione delle
zone deputate alle scuo-
le. Per il completamen-
to del Progetto Sicurez-
za è stata inoltre posi-
zionata  una rete  intorno al
Bosco Didattico come pro-
tezione  presso i giardini
pubblici di via Ponte di Fer-
ro. Per quanto riguarda in-
vece le strade e la loro ma-
nutenzione, l’Amministra-
zione Comunale con i diri-
genti e consiglieri della pro-
vincia di Perugia, si è occu-
pata in particolare della si-

stemazione del tratto di stra-
da che da Bettona capoluo-
go conduce a Passaggio, ri-
facendo il “tappeto” nei trat-
ti più rovinati.
Non è stata trascurata nem-
meno l’illuminazione del
paese, sistemando le luci
lungo via Bucaccio e via
Cerreto Alto, in località di
Passaggio di Bettona.
Va sottolineato l’impegno
dell’Ente locale che sta in-
vestendo, in modo significa-
tivo, per la messa in sicurez-
za degli edifici scolastici, a
garanzia della tutela, della
salvaguardia della salute e
dell’incolumità delle perso-
ne che li frequentano.
Continuano ancora oggi i
lavori con attenzione  e de-
dizione, sempre al servizio
della Comunità e delle ri-
chieste del Cittadino.
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to. Al primo posto c'è sicuramente il desiderio di rag-
giungere paradisi perduti e luoghi incontaminati e tra-
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tramontata ormai l'epoca in cui la famigliola prendeva
in affitto un alloggio per un mese e affrontava la tradotta
portandosi dietro viveri e vettovagliamenti. Immancabi-
le per molti era la sosta al Furlo a base di panino con
frittata o cotoletta alla milanese. Si è provato ormai un
po’ di tutto e si cerca qualcosa di diverso e d’inconsueto.
Dormire in una camera a forma di botte in Olanda, o in
una cabina vetrata in un’isola deserta in Svezia o a Stoc-
colma in un ex Boeing, frequentare un ristorante a 5 metri
sotto il livello del mare alle Maldive, o nelle grotte della
Cappadocia, per non parlare dei villaggi di case sugli
alberi, diffusi un po’ ovunque, sono questi solo alcuni
dei tanti modi di vivere una vacanza strana e alternativa.
La nuova tendenza del momento è rappresentata dal mo-
vimento “Glamping”, (camping+glamour), che sta pren-
dendo piede sempre più velocemente anche in Italia. Una
sorta di campeggio di lusso che permette di dormire in
comodi letti dentro strutture eco-compatibili attrezzate
di tutto. Un genere di turismo lento e a contatto con la
natura senza dover rinunciare al comfort e alla raffina-
tezza del soggiorno in hotel. Pensandoci bene però, vi-
sta anche la crisi, per staccare la spina non serve volare
dall'altra parte del mondo, si può migliorare il livello di

serotonina e la produzio-
ne di endorfine anche ri-
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comodità della propria
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La cornice perfetta
per i momenti
che contano...

Via G. Matteotti 47
Petrignano di Assisi (PG)
www.parcodeicavalieri.it
Tel. 075 80 98 012
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